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GLI INDICATORI DELL’ECONOMIA ASTIGIANA

	
	
	(  A  )
Ultimo    

 periodo
	(   B  )
stesso periodo anno precedente
	(  A/B  )
Variazione percentuale

	 
	
	
	
	

	- Popolazione residente al 31 dicembre 2004*
	
	213.369
	212.219
	+0,5

	
	
	
	
	

	AGRICOLTURA
	
	
	
	

	- Imprese iscritte al 31/03/2005
	N.
	9.441
	9.622
	-1,9

	- PLV agricola 2003 (in migliaia) *
	€
	291.593,31
	294.150,11
	-0,9

	- Produzione vini D.O.C. (anno 2004) *
	Hl.
	749.967
	653.712
	+14,7

	
	
	
	
	

	INDUSTRIA
	
	
	
	

	- Edilizia residenziale (superficie concessioni I Trim. ‘05)
	Mq.
	29.809
	30.435
	-2,1

	- Edilizia non residenziale (volume concessioni I Trim. ‘05)
	Mc.
	61.502
	103.503
	-52,9

	- C.I.G. ordinaria (I Trimestre 2005)
	Ore
	131.345
	92.213
	+42,4

	- C.I.G. straordinaria (I Trimestre 2005)
	Ore
	186.938
	15.856
	+1.078,9

	
	
	
	
	

	ARTIGIANATO
	
	
	
	

	- Imprese iscritte al 31/03/2005
	N.
	6.907
	6.734
	+2,6

	
	
	
	
	

	COMMERCIO
	
	
	
	

	- Imprese e Unità locali iscritte al 31/03/2005 
	N.
	6.458
	6.766
	-4,6

	- Commercio estero:  IMPORT – anno 2004
	€
	638.929.000
	625.894.000
	+2,1

	- Commercio estero:  EXPORT – anno 2004
	€
	927.351.000
	959.258.000
	-3,3

	- Costo della vita - Asti (marzo 2005) n° indice base 95=100
	
	122,5
	121,4
	+0,9

	
	
	
	
	

	MERCATO DEL LAVORO
	
	
	
	

	- Disoccupati iscritti al 31/03/2005
	N.
	13.889
	14.235 (1)
	-2,4

	- Avviati al lavoro (I Trimestre 2005)
	N.
	6.195
	3.918 (2)
	+58,1

	- Cessazioni di rapporto di lavoro (I Trimestre 2005)
	N.
	6.113
	5.781 (2)
	+5,7

	
	
	
	
	

	CREDITO
	
	
	
	

	- Rapporto impieghi/depositi bancari al 31/03/2005
	
	142,9
	135,7
	+5,3

	- Fallimenti I Trimestre 2005
	N.
	5
	5
	= =

	
	
	
	
	

	REDDITO
	
	
	
	

	- Valore aggiunto totale prov.le (in milioni) - anno 2003*
	€
	4.648,9
	4.318,0
	+7,7

	- Valore aggiunto per abitante - anno 2003*
	€
	21.085,0
	19.740,0
	+6,8

	
	
	
	
	

	REGISTRO IMPRESE C.C.I.A.A
	
	
	
	

	- Imprese registrate al Registro Imprese CCIAA al  31/03/2005
	N.
	27.037
	26.871
	+0,6

	- Imprese attive iscritte al Registro Imprese CCIAA  al 31/03/2005
	N.
	25.047
	24.941
	+0,4

	- Iscrizioni (I Trimestre 2005)
	N.
	549
	615
	-10,7

	- Cancellazioni (I Trimestre 2005)
	N.
	648
	758
	-14,5


  * non è a tutt’oggi pervenuta la situazione aggiornata

(1) Dati al 31/12/2004

 (2) 

   Dati al IV Trimestre 2004

GIUDIZI SINTETICI DI SETTORE

AGRICOLTURA

La consistenza del settore agricolo al 31/03/2005 è di 9.441 imprese, l’1,9% in meno rispetto alla stessa data dello scorso anno. L’andamento meteorologico dei primi mesi dell’anno è stato favorevole alle colture. Il mercato dei prodotti agricoli ha risentito delle conseguenze derivanti da una produzione 2004 abbondante e da un mercato competitivo. Si registrano infatti sensibili diminuzioni nelle quotazioni di cereali, foraggi e bestiame.

In campo vinicolo si rilevano quantità contrattate inferiori alla norma ed una generalizzata diminuzione dei prezzi.

INDUSTRIA

Nel primo trimestre 2005 il settore ha fatto rilevare un sensibile aumento del ricorso ordinario e straordinario della C.I.G..  La produzione industriale astigiana ha subito una contrazione media dello 0,6% rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. I settori che evidenziano maggiore flessione dei livelli produttivi sono quello vinicolo (-3,5%) e quello meccanico ed elettromeccanico (-0,9%). Con riferimento alla classe dimensionale emerge una maggiore capacità di tenuta da parte delle imprese con meno di 50 addetti che denunciano un incremento della produzione dell’1’8%, a fronte di una diminuzione del 2,7% per le imprese di maggiore dimensione. La riduzione della produzione è dovuta al calo della domanda interna (-10,8%) e ha avuto ripercussioni negative anche sull’occupazione che nel I trimestre ha subito un ridimensionamento dell’1%.  

Per quanto riguarda le previsioni per il prossimo semestre, il saldo tra gli operatori che esprimono giudizi positivi e coloro che si dichiarano pessimisti è pari a +8% per quanto riguarda la domanda interna e a + 12% per il mercato estero. Sono molto caute le aspettative in merito alla produzione e all’occupazione. 

ARTIGIANATO

Con una consistenza di 6.907 imprese iscritte all’Albo Artigiani della Camera di Commercio di Asti alla data del 31/03/2005, il settore artigiano rappresenta il 25,5% del totale delle imprese e segna, rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente un tasso di crescita del 2,6%. Facendo riferimento al settore di attività risultano in crescita le imprese edili (+5,5%), quelle per la fornitura di servizi informatici (+4,8%) e le attività di autotrasporto (+1,2%), mentre si registra un calo delle attività di riparazione e dei servizi personali. Permangono stazionarie le attività manifatturiere.

Dai risultati dell’indagine trimestrale realizzata da Confartigianato Piemonte emerge ancora incertezza sulle situazione economica e sulle possibilità di miglioramento. Tuttavia i giudizi espressi dagli operatori sono nel complesso meno pessimisti rispetto al trimestre precedente sia per quanto riguarda la produzione e gli ordinativi, sia in merito all’occupazione.

COMMERCIO

Al 31 marzo 2005 la struttura distributiva astigiana conta complessivamente 6.458 unità di vendita e fa registrare una flessione del 4,6% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Il ridimensionamento più consistente interessa il commercio all’ingrosso (-11,4%) e il commercio di autoveicoli, motocicli, accessori e carburante (-10,5%). Il comparto alberghiero e della ristorazione che da anni segnava un trend in ascesa ha fatto registrare, nel primo trimestre dell’anno, un’inversione di tendenza con una flessione del 5,5%. Diverse possono essere le cause dell’andamento negativo registrato del settore: dalla crisi economica generale che ha determinato una riduzione delle capacità di spesa del consumatore e maggiori preoccupazioni per il futuro all’insediamento di nuove unità di grande distribuzione che hanno reso meno competitivi e fatto uscire dal mercato i piccoli esercenti del commercio tradizionale. 

L’indagine Isae relativa al mese di marzo conferma le preoccupazioni delle famiglie per i continui rincari dei carburanti, delle tariffe energetiche e in qualche caso anche dei generi alimentari. Da un sondaggio effettuato a livello locale emerge una sempre maggiore attenzione del consumatore al rapporto qualità-prezzo. Gli operatori locali denunciano una flessione generalizzata delle vendite.   

POPOLAZIONE
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MOVIMENTO POPOLAZIONE RESIDENTE IN PROVINCIA DI ASTI 

DURANTE L’ANNO 2004

(Elaborazione dati provvisori ISTAT)

	Comune
	Popolazione residente   all'1-01-04
	Nati
	Morti
	Saldo Naturale
	Iscritti
	Cancellati
	Saldo Migratorio
	Saldo Popolazione
	Popolazione residente al

 31-12-04

	Agliano                          
	1.664
	5
	31
	-26
	57
	37
	20
	-6
	1658

	Albugnano                        
	475
	2
	11
	-9
	42
	22
	20
	11
	486

	Antignano                        
	988
	5
	16
	-11
	51
	26
	25
	14
	1.002

	Aramengo                         
	639
	6
	10
	-4
	39
	35
	4
	0
	639

	Asti                             
	73.120
	591
	741
	-150
	2.187
	1.723
	464
	314
	73.434

	Azzano d'Asti                    
	402
	3
	5
	-2
	16
	26
	-10
	-12
	390

	Baldichieri d'Asti               
	1.020
	7
	14
	-7
	47
	60
	-13
	-20
	1.000

	Belveglio                        
	328
	2
	6
	-4
	12
	6
	6
	2
	330

	Berzano di San Pietro            
	435
	5
	6
	-1
	30
	24
	6
	5
	440

	Bruno                            
	380
	1
	8
	-7
	17
	11
	6
	-1
	379

	Bubbio                           
	922
	5
	19
	-14
	24
	15
	9
	-5
	917

	Buttigliera d'Asti               
	2.095
	23
	30
	-7
	135
	59
	76
	69
	2.164

	Calamandrana                     
	1.626
	14
	22
	-8
	81
	60
	21
	13
	1.639

	Calliano                         
	1.424
	11
	20
	-9
	87
	59
	28
	19
	1.443

	Calosso                          
	1.294
	17
	23
	-6
	71
	61
	10
	2
	1.296

	Camerano Casasco                 
	506
	5
	12
	-7
	13
	10
	3
	-4
	502

	Canelli                          
	10.325
	100
	100
	0
	285
	313
	-28
	-28
	10.297

	Cantarana                        
	843
	7
	9
	-2
	61
	39
	22
	20
	863

	Capriglio                        
	310
	1
	5
	-4
	12
	10
	2
	-2
	308

	Casorzo                          
	666
	3
	12
	-9
	33
	32
	1
	-8
	658

	Cassinasco                       
	619
	4
	6
	-2
	42
	20
	22
	20
	639

	Castagnole delle Lanze           
	3.714
	41
	41
	0
	126
	129
	-3
	-3
	3.711

	Castagnole Monferrato            
	1.226
	6
	16
	-10
	81
	59
	22
	12
	1.238

	Castel Boglione                  
	655
	3
	12
	-9
	37
	38
	-1
	-10
	645

	Castell'Alfero                   
	2.695
	18
	27
	-9
	165
	115
	50
	41
	2.736

	Castellero                       
	285
	3
	0
	3
	19
	10
	9
	12
	297


POPOLAZIONE

	Comune
	Popolazione residente

  all'1-01-04
	Nati
	Morti
	Saldo Naturale
	Iscritti
	Cancellati
	Saldo Migratorio
	Saldo Popolazione
	Popolazione residente al

 31-12-04

	Castelletto Molina               
	180
	0
	1
	-1
	17
	12
	5
	4
	184

	Castello di Annone               
	1.859
	12
	11
	1
	85
	77
	8
	9
	1.868

	Castelnuovo Belbo                
	914
	3
	14
	-11
	54
	26
	28
	17
	931

	Castelnuovo Calcea               
	788
	5
	13
	-8
	31
	17
	14
	6
	794

	Castelnuovo Don Bosco            
	3.078
	30
	45
	-15
	166
	128
	38
	23
	3.101

	Castel Rocchero                  
	384
	1
	4
	-3
	19
	15
	4
	1
	385

	Cellarengo                       
	640
	11
	13
	-2
	36
	23
	13
	11
	651

	Celle Enomondo                   
	468
	4
	9
	-5
	22
	24
	-2
	-7
	461

	Cerreto d'Asti                   
	245
	1
	4
	-3
	22
	11
	11
	8
	253

	Cerro Tanaro                     
	615
	6
	8
	-2
	24
	22
	2
	0
	615

	Cessole                          
	435
	2
	8
	-6
	17
	17
	0
	-6
	429

	Chiusano d'Asti                  
	232
	2
	2
	0
	9
	5
	4
	4
	236

	Cinaglio                         
	484
	5
	8
	-3
	22
	33
	-11
	-14
	470

	Cisterna d'Asti                  
	1.251
	13
	17
	-4
	41
	31
	10
	6
	1.257

	Coazzolo                         
	298
	3
	3
	0
	12
	9
	3
	3
	301

	Cocconato                        
	1.612
	12
	24
	-12
	92
	63
	29
	17
	1.629

	Corsione                         
	183
	0
	6
	-6
	10
	4
	6
	0
	183

	Cortandone                       
	291
	2
	7
	-5
	18
	16
	2
	-3
	288

	Cortanze                         
	274
	1
	7
	-6
	13
	15
	-2
	-8
	266

	Cortazzone                       
	622
	6
	7
	-1
	35
	19
	16
	15
	637

	Cortiglione                      
	561
	5
	12
	-7
	26
	15
	11
	4
	565

	Cossombrato                      
	493
	3
	4
	-1
	27
	26
	1
	0
	493

	Costigliole d'Asti               
	5.940
	53
	82
	-29
	205
	153
	52
	23
	5.963

	Cunico                           
	498
	6
	8
	-2
	23
	23
	0
	-2
	496

	Dusino San Michele               
	950
	7
	13
	-6
	46
	39
	7
	1
	951

	Ferrere                          
	1.525
	14
	20
	-6
	79
	56
	23
	17
	1.542

	Fontanile                        
	564
	4
	5
	-1
	32
	23
	9
	8
	572

	Frinco                           
	701
	4
	7
	-3
	80
	26
	54
	51
	752

	Grana                            
	624
	3
	7
	-4
	19
	11
	8
	4
	628

	Grazzano Badoglio                
	656
	6
	15
	-9
	24
	16
	8
	-1
	655

	Incisa Scapaccino                
	2.105
	12
	28
	-16
	103
	80
	23
	7
	2.112

	Isola d'Asti                     
	2.068
	15
	28
	-13
	93
	70
	23
	10
	2.078

	Loazzolo                         
	378
	2
	5
	-3
	5
	24
	-19
	-22
	356

	Maranzana                        
	309
	1
	7
	-6
	26
	12
	14
	8
	317

	Maretto                          
	368
	0
	4
	-4
	17
	11
	6
	2
	370

	Moasca                           
	428
	4
	5
	-1
	8
	13
	-5
	-6
	422

	Mombaldone                       
	265
	0
	7
	-7
	5
	6
	-1
	-8
	257

	Mombaruzzo                       
	1.174
	7
	19
	-12
	57
	41
	16
	4
	1.178

	Mombercelli                      
	2.256
	21
	34
	-13
	88
	57
	31
	18
	2.274

	Monale                           
	929
	9
	18
	-9
	63
	35
	28
	19
	948

	Monastero bormida                
	976
	5
	16
	-11
	29
	16
	13
	2
	978

	Moncalvo                         
	3.303
	30
	42
	-12
	116
	88
	28
	16
	3.319

	Moncucco torinese                
	810
	10
	5
	5
	47
	46
	1
	6
	816


POPOLAZIONE

	Comune
	Popolazione residente   all'1-01-04
	Nati
	Morti
	Saldo Naturale
	Iscritti
	Cancellati
	Saldo Migratorio
	Saldo Popolazione
	Popolazione residente al

 31-12-04

	Mongardino                       
	982
	4
	14
	-10
	54
	37
	17
	7
	989

	Montabone                        
	364
	2
	3
	-1
	16
	22
	-6
	-7
	357

	Montafia                         
	953
	9
	9
	0
	74
	41
	33
	33
	986

	Montaldo Scarampi                
	697
	9
	14
	-5
	40
	28
	12
	7
	704

	Montechiaro d'Asti               
	1.396
	21
	23
	-2
	69
	51
	18
	16
	1.412

	Montegrosso d'Asti               
	2.133
	29
	33
	-4
	92
	80
	12
	8
	2.141

	Montemagno                       
	1.211
	10
	27
	-17
	58
	38
	20
	3
	1.214

	Moransengo                       
	232
	0
	2
	-2
	7
	10
	-3
	-5
	227

	Nizza Monferrato                 
	9.950
	73
	122
	-49
	412
	286
	126
	77
	10.027

	Olmo Gentile                     
	96
	0
	1
	-1
	6
	1
	5
	4
	100

	Passerano Marmorito              
	453
	5
	11
	-6
	23
	16
	7
	1
	454

	Penango                          
	556
	3
	3
	0
	24
	14
	10
	10
	566

	Piea                             
	582
	4
	11
	-7
	35
	18
	17
	10
	592

	Pino d'Asti                      
	239
	2
	1
	1
	13
	28
	-15
	-14
	225

	Piova' Massaia                   
	670
	2
	9
	-7
	35
	22
	13
	6
	676

	Portacomaro                      
	1.973
	17
	26
	-9
	89
	77
	12
	3
	1.976

	Quaranti                         
	198
	2
	1
	1
	8
	4
	4
	5
	203

	Refrancore                       
	1.620
	9
	23
	-14
	70
	52
	18
	4
	1.624

	Revigliasco d'Asti               
	878
	4
	7
	-3
	29
	39
	-10
	-13
	865

	Roatto                           
	379
	4
	7
	-3
	26
	17
	9
	6
	385

	Robella                          
	552
	3
	8
	-5
	26
	28
	-2
	-7
	545

	Rocca d'Arazzo                   
	948
	5
	20
	-15
	53
	44
	9
	-6
	942

	Roccaverano                      
	496
	0
	16
	-16
	14
	21
	-7
	-23
	473

	Rocchetta Palafea                
	403
	0
	4
	-4
	19
	17
	2
	-2
	401

	Rocchetta Tanaro                 
	1.424
	14
	17
	-3
	69
	36
	33
	30
	1.454

	San Damiano d'Asti               
	7.960
	96
	86
	10
	277
	223
	54
	64
	8.024

	San Giorgio Scarampi             
	125
	0
	3
	-3
	4
	4
	0
	-3
	122

	San Martino Alfieri              
	698
	6
	12
	-6
	33
	8
	25
	19
	717

	San Marzano Oliveto              
	1.041
	13
	13
	0
	51
	31
	20
	20
	1.061

	San Paolo Solbrito               
	1.116
	12
	4
	8
	66
	63
	3
	11
	1.127

	Scurzolengo                      
	638
	5
	14
	-9
	23
	35
	-12
	-21
	617

	Serole                           
	162
	0
	2
	-2
	7
	1
	6
	4
	166

	Sessame                          
	281
	0
	7
	-7
	12
	5
	7
	0
	281

	Settime                          
	562
	2
	5
	-3
	20
	18
	2
	-1
	561

	Soglio                           
	150
	2
	1
	1
	14
	1
	13
	14
	164

	Tigliole                         
	1.656
	15
	24
	-9
	77
	48
	29
	20
	1.676

	Tonco                            
	885
	3
	12
	-9
	61
	42
	19
	10
	895

	Tonengo                          
	194
	1
	3
	-2
	12
	8
	4
	2
	196

	Vaglio Serra                     
	310
	4
	3
	1
	8
	26
	-18
	-17
	293

	Valfenera                        
	2.219
	17
	27
	-10
	125
	69
	56
	46
	2.265

	Vesime                           
	689
	4
	12
	-8
	21
	19
	2
	-6
	683

	Viale                            
	254
	3
	0
	3
	24
	12
	12
	15
	269

	Viarigi                          
	986
	5
	13
	-8
	45
	37
	8
	0
	986


POPOLAZIONE

	Comune
	Popolazione residente   all'1-01-04
	Nati
	Morti
	Saldo Naturale
	Iscritti
	Cancellati
	Saldo Migratorio
	Saldo Popolazione
	Popolazione residente al

 31-12-04

	Vigliano d'Asti                  
	819
	7
	21
	-14
	53
	35
	18
	4
	823

	Villafranca d'Asti               
	3.010
	30
	38
	-8
	140
	101
	39
	31
	3.041

	Villanova d'Asti                 
	4.919
	74
	38
	36
	233
	161
	72
	108
	5.027

	Villa San Secondo                
	379
	3
	7
	-4
	30
	20
	10
	6
	385

	Vinchio                          
	686
	8
	13
	-5
	17
	33
	-16
	-21
	665

	Montiglio Monferrato             
	1.705
	11
	50
	-39
	93
	66
	27
	-12
	1.693

	TOTALE
	212.219
	1.780
	2.624
	-844
	8.540
	6.546
	1.994
	1.150
	213.369

	Di cui:
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	MASCHI
	103.033
	915
	1.287
	-372
	4.343
	3.298
	1.045
	673
	103.706

	FEMMINE
	109.186
	865
	1.337
	-472
	4.197
	3.248
	949
	477
	109.663


MOVIMENTO NATURALE  E  MIGRATORIO

ANNO 2004 – PROVINCIA DI ASTI

	MOVIMENTO NATURALE


	
	Anno 2004
	Anno 2003
	Saldo

	Nati
	1.780
	1.699
	+81

	Morti
	2.624
	2.994
	-370

	Saldo movimento naturale
	-844
	-1.295
	+451

	MOVIMENTO MIGRATORIO


	Iscritti
	8.540
	10.749
	-2.209

	Cancellati
	6.546
	6.351
	+195

	Saldo movimento migratorio
	+1.994
	+4.398
	+2.404

	
	
	
	

	SALDO POPOLAZIONE
	+1.150
	+3.103
	-1.953


In provincia di Asti, al 31 dicembre 2004, risultano 213.369 residenti, in maggioranza di sesso femminile: si rilevano infatti 109.663 femmine, il 51,4%, a fronte di 103.706 maschi che rappresentano il 48,6%. Rispetto al 1° gennaio 2004 la popolazione è aumentata per 1.150 unità, pari  a +0,44%, valore che mette in evidenza un rallentamento del trend di aumento rilevato negli anni precedenti e che pone Asti al di sotto dell’aumento medio piemontese, pari  all’1,4%. 

Il saldo attivo della popolazione è derivato dalla differenza tra il saldo negativo del movimento naturale ammontante a -844 e la variazione positiva di 1.994 unità del movimento migratorio.

POPOLAZIONE

La popolazione residente è aumentata in 83 comuni della provincia; i comuni in controtendenza sono pertanto solo 35. Gli aumenti percentuali di popolazione più elevati si riscontrano a Soglio (+9,3%), Frinco (+7,3%), Viale (+5,9%), Castellero (+4,2%), Montafia (+3,5%), Cerreto d’Asti (+3,3%), Cassinasco (+3,2%), mentre si sono registrate sensibili flessioni di popolazione a Pino d’Asti (-5,9%), Loazzolo (5,8%), Vaglio Serra (5,5%), Roccaverano (4,6%). 

In valori assoluti nel corso del 2004 si è registrato il più alto numero dei nati ed i più basso numero dei morti degli ultimi dodici anni.

Le nascite sono state 1.780, 81 nati in più dell’anno precedente, consistenza che ha fatto rimanere inalterato, rispetto al 2003, il tasso di natalità all’8,4‰. Il numero di nascite per 1000 abitanti resta in ogni caso inferiore di 0,3 punti rispetto al dato medio regionale e di 1,3 punti con riferimento al dato nazionale.

I decessi dell’anno in esame sono ammontati a 2.624, con una diminuzione rispetto all’anno precedente di 370 unità, pari a -12,4%, da attribuire, almeno in parte, alla supermortalità dei mesi estivi che ha caratterizzato l’anno precedente. Il tasso di mortalità scende in conseguenza al 12,3‰ dal 14,1‰, pur mantenendosi più elevato sia della media regionale (10,7‰) sia della media nazionale (9,4‰). 

Per l’effetto congiunto dell’incremento delle nascite e della diminuzione dei decessi si riscontra, per la provincia di Asti, un tasso di crescita della popolazione di -4‰, migliore di quello registrato nel 2003 per ben due punti percentuali, deludente dal confronto con la regione (-2‰) ed ancor più con la nazione (+0,4‰).  

L’incremento demografico è ancora garantito dal movimento migratorio, caratterizzato da 8.540 iscrizioni e da 6.546 cancellazioni, con un saldo attivo di 1.994, ridimensionato rispetto alla dinamica dell’anno 2003, anno in cui erano stati registrati 10.749 arrivi. Gli iscritti dall’estero hanno rappresentato il 17,7% del totale delle iscrizioni contro il rapporto analogo a livello regionale del 15,9%.   

MOVIMENTO NATURALE  E  MIGRATORIO 

ANNO 2004 – COMUNE DI ASTI
	
	2004
	2003
	Saldo

	NATI
	591
	559
	+32

	MORTI
	741
	846
	-105

	SALDO MOVIMENTO NATURALE
	-150
	-287
	+137

	ISCRITTI
	2.187
	3.690
	-1.503

	CANCELLATI
	1.723
	1.819
	-96

	SALDO MOVIMENTO MIGRATORIO
	464
	1.871
	-1.407

	
	
	
	

	SALDO POPOLAZIONE
	+314
	+1.584
	-1.270


Nel comune capoluogo, 73.434 abitanti, si concentra il 34,4% della popolazione astigiana con un movimento che rispecchia abbastanza fedelmente il trend della dinamica provinciale: nascite in aumento (+5,7%), decessi in calo (-12,4%), iscrizioni in sensibile flessione (-40,7%); solo per le cancellazioni la situazione comunale, di segno negativo per il 5,3%, diverge da quella provinciale (+3,5%). Rispetto allo scorso anno si riduce a -150 unità il peso negativo del movimento naturale e si limita a +464 unità il vantaggio derivato dal movimento migratorio. Dalla differenza si determina un saldo della popolazione attivo per 314 unità, pari ad un aumento percentuale annuo dello 0,43%.

POPOLAZIONE

	
	N. COMUNI
	ABITANTI

	Comuni con meno di 500 abitanti
	42
	13.498

	Comuni tra i 501 e 1.000 abitanti
	39
	29.168

	Comuni tra i 1.001 e  2.000 abitanti
	20
	28.989

	Comuni tra i 2.001 e  3.000 abitanti
	7
	15.770

	Comuni tra i 3.001 e  5.000 abitanti
	4
	13.172

	Comuni tra i 5.001 e 10.000 abitanti
	3
	19.014

	Comuni oltre 10.000 abitanti
	2
	20.324

	Comuni oltre 50.000 abitanti
	1
	73.434

	TOTALE
	118
	213.369


Esaminando i dati comunali si osserva quanto segue:

· il saldo attivo migratorio ha consentito al Comune di Nizza Monferrato di superare la soglia dei 10.000 abitanti, 

· Villanova d’Asti fa registrare il miglior saldo naturale della provincia (+ 36) e, con l’aiuto del movimento migratorio, supera la quota dei 5.000 abitanti, confermando una tendenza all’aumento che perdura da quindici anni,

·  Nel Comune di San Damiano d’Asti, in controtendenza con il trend provinciale, i lieti eventi sono stati in maggior numero rispetto ai funerali (+10) e le iscrizioni hanno superato le cancellazioni, facendo raggiungere al Comune, con 8.024 residenti, un nuovo record demografico.  

PERMESSI DI SOGGIORNO PER SESSO NELLA PROVINCIA DI ASTI 

AL 1° GENNAIO. Anni 1992-2003 

	
	Maschi
	Femmine
	Totale

	1992
	779
	467
	1.246

	1993
	732
	467
	1.199

	1994
	838
	570
	1.408

	1995
	810
	575
	1.385

	1996
	1.128
	847
	1.975

	1997
	1.785
	1.043
	2.828

	1998
	1.914
	1.226
	3.140

	1999
	2.382
	1703
	4.085

	2000
	2.957
	2.087
	5.044

	2001
	3.409
	2.741
	6.150

	2002
	3.586
	2.933
	6.519

	2003
	3.642
	3.120
	6.762


POPOLAZIONE

CITTADINI STRANIERI RESIDENTI AL 1° GENNAIO. Anni 1999 – 2004

(dati assoluti e percentuali)

	
	1999
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004

	
	
	
	
	
	
	
	N.
	%
	N.
	%
	N.
	%

	COMUNE DI ASTI

	Numero
	1.601
	
	1.948
	
	2.261
	
	= =
	
	2.702
	
	3.943
	

	% sul tot. stranieri res. in provincia di Asti
	
	38,7
	
	38,9
	
	37,9
	
	= =
	
	35,3
	
	36,8

	PROVINCIA DI ASTI

	Numero
	4.139
	
	5.011
	
	5.961
	
	= =
	
	7.661
	
	10.710
	

	% sul tot. residenti
	
	2,0
	
	2,4
	
	2,8
	
	= =
	
	3,7
	
	5,1

	REGIONE PIEMONTE

	Numero
	79.858
	
	92.768
	
	107.478
	
	= =
	
	127.563
	
	174.144
	

	% sul tot. residenti.
	
	1,9
	
	2,2
	
	2,5
	
	= =
	
	3,0
	
	4,1


Sicuramente l’immigrazione extracomunitaria ha assunto un importante ruolo nella dinamica della popolazione astigiana: sui 213.369 residenti in provincia di Asti al 31 dicembre 2004, i cittadini stranieri ammontano a 10.710, il 5,1%, percentuale superiore a quella rilevata in ambito regionale (4,1%). A partire dal 1999 la presenza straniera dell’astigiano è aumentata del 160% a fronte di un aumento regionale del 120%.

Nel comune di Asti risiede il 36,8% dei cittadini stranieri, rispetto a cinque anni fa gli stranieri sono aumentati del 146%.

La caratteristica di particolare attrattività della provincia di Asti emerge anche dalla statistica dei permessi di soggiorno: dall’ultimo dato disponibile di fonte Istat (anno 2003) si rileva una presenza di 6.762 persone, di cui uomini per il 54%, presenza che ha cominciato ad assumere consistenza a partire dal 1997 e che espone un trend di costante crescita.  

AGRICOLTURA
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	IMPRESE

REGISTRATE


	VARIAZIONE % RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE
	IMPRESE

ATTIVE


	VARIAZIONE % RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE

	31/03/2000
	10.837
	- -
	10.806
	- -

	31/03/2001
	10.583
	-2,3
	10.551
	-2,4

	31/03/2002
	10.361
	-2,1
	10.324
	-2,2

	31/03/2003
	9.941
	-4,1
	9.900
	-4,1

	31/03/2004
	9.622
	-3,2
	9.582
	-3,2

	31/03/2005
	9.441
	-1,9
	9.399
	-1,9


AGRICOLTURA

	QUOTAZIONI DEI PRINCIPALI PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI

	COMMERCIALIZZATI SULLA PIAZZA DI ASTI

	
	
	
	
	
	
	
	

	Denominazione delle merci e qualità
	Unità 

di misura
	31/03/2005
	31/03/2004
	Saldo 2005/2004

	
	
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo 

€
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo

 €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	CEREALI E DERIVATI - (da grossista a utilizzatore - f. destino)

	Cereali (merce sfusa)

	Frumento naz. prod. 2004 fino, base 78/80, imp. 1%
	t.
	118,00
	119,00
	175,00
	176,00
	-32,6
	-32,4

	Frumento naz. prod. 2004, com. merc. 75/76, imp 1%
	t.
	112,00
	113,00
	172,00
	173,00
	-34,9
	-34,7

	Granoturco nazionale ibrido
	t.
	120,00
	121,00
	188,00
	190,00
	-36,2
	-36,3

	Orzo vestito estero
	t.
	n.q.
	n.q.
	118,00
	120,00
	= =
	= =

	Orzo vestito nazionale
	t.
	119,00
	120,00
	115,00
	118,00
	+3,5
	+1,7

	Sfarinati (sacco carta) 

	Farina di granoturco naz. ibrido
	t.
	170,00
	171,00
	255,00
	257,00
	-33,3
	-33,5

	Farina di orzo vestito (estero)
	t.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Farina di pane (ceneri legali) tipo 0
	t.
	309,87
	361,52
	309,87
	361,52
	0,0
	0,0

	Farina di pane (ceneri legali) tipo 00
	t.
	315,04
	366,68
	315,04
	366,68
	0,0
	0,0

	Sottoprodotti della macinazione del frumento tenero (sacco carta)

	Crusca e cruschello
	t.
	126,00
	127,00
	188,00
	190,00
	-33,0
	-33,2

	Farinaccio
	t.
	149,00
	150,00
	218,50
	219,50
	-31,8
	-31,7

	Tritello
	t.
	126,00
	128,00
	188,00
	190,00
	-33,0
	-32,6

	Paglia e fieno 

	Fieno secco pressato - balle piccole
	t.
	124,00
	124,00
	206,60
	206,60
	-40,0
	-40,0

	Fieno secco pressato - rotoloni
	t.
	109,00
	109,00
	180,00
	180,00
	-39,4
	-39,4

	Paglia di grano pressato - balle piccole
	t.
	70,00
	70,00
	113,30
	113,30
	-38,2
	-38,2

	Paglia di grano pressato - rotoloni
	t.
	62,00
	62,00
	97,80
	97,80
	-36,6
	-36,6

	Mangimi 

	Farina estrazione soja nazionale
	t.
	320,20
	335,70
	320,20
	335,70
	0,0
	0,0
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	Denominazione delle merci e qualità
	Unità di misura
	31/03/2005
	31/03/2004
	Saldo 2005/2004

	
	
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	PRODOTTI ZOOTECNICI - (dal produttore, per capi resi sul mercato o alla stalla o alla cascina peso vivo)

	Bovini da razza e allevamento
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Vitelli da allevamento
	Mg.
	65,000
	70,000
	65,000
	65,000
	0,0
	+7,7

	Vitelli lattonzoli
	Capo
	950,000
	1.000,000
	950,000
	950,000
	0,0
	+5,3

	Bovini da macello

	Vacche 1' qualità
	Mg.
	11,500
	16,500
	14,000
	20,000
	-17,9
	-17,5

	Vacche 2' qualità
	Mg.
	6,500
	7,500
	9,984
	12,084
	-34,9
	-37,9

	Vitelli comuni
	Mg.
	14,627
	16,627
	17,540
	19,540
	-16,6
	-14,9

	Vitelle coscia piemontesi  
	Mg.
	30,500
	32,500
	33,000
	35,000
	-7,6
	-7,1

	Vitelloni da coscia maschi interi piemontesi
	Mg.
	25,500
	28,500
	29,000
	32,300
	-12,1
	-11,8

	Vitelloni piemontesi
	Mg.
	16,386
	19,385
	19,040
	22,040
	-13,9
	-12,0

	Vitelloni piemontesi scelti
	Mg.
	19,364
	22,974
	22,019
	25,629
	-12,1
	-10,4

	Vitelloni razze estere da carne
	Mg.
	18,000
	20,000
	20,500
	23,000
	-12,2
	-13,0

	Vitelloni di altre razze
	Mg.
	10,500
	16,500
	13,329
	19,529
	-21,2
	-15,5

	Equini

	Cavalli
	Mg.
	15,500
	16,500
	15,500
	16,500
	0,0
	0,0

	Puledri
	Mg.
	24,800
	25,800
	24,800
	25,800
	0,0
	0,0

	Suini da allevamento

	Suini (da 15 a 30 Kg.)
	Mg.
	18,400
	30,800
	21,600
	35,500
	-14,8
	-13,2

	Suini (magroni)
	Mg.
	13,800
	17,500
	13,800
	17,500
	0,0
	0,0

	Suini da macello

	Suini grassi 1' qualità (fino a 160 Kg.)
	Mg.
	12,600
	13,550
	10,800
	12,400
	+16,7
	+9,3

	Suini grassi 2' qualità (oltre 160 Kg.)
	Mg.
	11,500
	13,000
	9,800
	11,500
	+17,3
	+13,0

	Ovini e caprini

	Agnelli da latte
	Mg.
	30,987
	36,152
	30,987
	36,152
	0,0
	0,0

	Capretti
	Mg.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Pollame e conigli

	Anitre
	Kg.
	1,700
	1,740
	1,700
	1,740
	0,0
	0,0

	Capponi industriali
	Kg.
	2,272
	2,427
	2,272
	2,427
	0,0
	0,0

	Capponi nostrani
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Conigli
	Kg.
	1,450
	1,570
	1,600
	1,800
	-9,4
	-12,8

	Faraone
	Kg.
	2,100
	2,140
	2,100
	2,150
	0,0
	-0,5

	Galline
	Kg.
	0,100
	0,550
	0,070
	0,400
	+42,9
	+37,5

	Polli da allevamento 
	Kg.
	0,850
	0,970
	0,940
	0,980
	-9,6
	-1,0

	Polli di campo
	Kg.
	3,100
	3,616
	3,100
	3,616
	0,0
	0,0

	Tacchine mini/medie
	Kg.
	1,700
	1,890
	1,700
	1,890
	0,0
	0,0

	Tacchini pesanti
	Kg.
	1,000
	1,060
	0,800
	0,980
	+25,0
	+8,2
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QUOTAZIONI MEDIE DEI VINI PUBBLICATE SUI LISTINI SETTIMANALI DEI PREZZI ALL'INGROSSO DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI

Le quotazioni si riferiscono a merce sfusa, per partite di almeno 100 ettolitri, liberamente contrattate all'ingrosso sulla piazza di Asti, rese franco produttore, pagamento a pronta consegna, IVA esclusa e sono consultabili sul sito internet  www.at.camcom.it. Per piccole partite si praticano, salvo patti specifici, aumenti dal 30 al 50%

	Vini Rossi 
	
	31/03/2005
	31/03/2004
	Saldo 2005/2004

	Prodotto
	Unità di misura
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	Barbera d'Asti D.O.C. Superiore 2004 - Sottozone:
	 
	
	
	
	
	 
	 

	Astiano
	Litro
	n.q
	n.q.
	n.q.
	n.q
	==
	==

	Nizza Monferrato
	Litro
	n.q.
	n.q.
	2,500
	3,000
	==
	==

	Tinella
	Litro
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	==
	==

	Barbera atta a produrre Barbera AT DOC SUPER.  2004 proveniente da vigneti scelti e diradati
	Litro
	2,200
	2,500
	2,324
	2,530
	-5,3
	-1,2

	Barbera atta a produrre Barbera AT DOC SUPER 2004 con eventuali  requisiti da  invecchiamento
	Litro
	1,200
	1,500
	1,446
	1,950
	-17,0
	-23,1

	Barbera  d'Asti D.O.C. oltre 13°
	Litro
	0,900
	1,150
	1,188
	1,300
	-24,2
	-11,5

	Barbera d'Asti D.O.C.  12,50°
	Litro
	0,850
	0,900
	0,981
	1,150
	-13,4
	-21,7

	Barbera del Monferrato  D.O.C.
	Litro
	0,750
	0,900
	0,930
	1,050
	-19,4
	-14,3

	Piemonte Barbera D.O.C.
	Litro
	0,630
	0,800
	0,878
	1,000
	-28,2
	-20,0

	Brachetto d'Acqui D.O.C.G. (accordo interprofessionale)
	Litro
	2,325
	2,325
	2,325
	2,325
	0,0
	0,0

	Piemonte Brachetto D.O.C. (accordo interprofessionale)
	Litro
	2,066
	2,066
	2,066
	2,066
	0,0
	0,0

	Dolcetto  d'Asti D.O.C.
	Litro
	1,000
	1,150
	1,033
	1,300
	-3,2
	-11,5

	Monferrato Dolcetto D.O.C.
	Litro
	0,850
	1,000
	0,981
	1,136
	-13,4
	-12,0

	Freisa  d'Asti dolce  D.O.C
	Litro
	1,400
	1,800
	1,549
	1,800
	-9,6
	0,0

	Freisa  d'Asti secco D.O.C
	Litro
	1,400
	1,800
	1,549
	1,800
	-9,6
	0,0

	Monferrato Freisa secco D.O.C.
	Litro
	0,900
	1,200
	1,446
	1,650
	-37,8
	-27,3

	Monferrato Rosso
	Litro
	0,800
	1,500
	0,930
	1,808
	-14,0
	-17,0

	Grignolino  d'Asti D.O.C
	Litro
	1,300
	1,550
	1,549
	1,800
	-16,1
	-13,9

	Piemonte Grignolino D.O.C.
	Litro
	0,950
	1,200
	1,033
	1,300
	-8,0
	-7,7

	Mosto parzialmente fermentato di uve aromatiche rosse
	Litro
	0,520
	0,800
	0,750
	1,000
	-30,7
	-20,0

	Vino rosso da tavola gr. 11-12
	Litro
	0,410
	0,620
	0,600
	0,800
	-31,7
	-22,5
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	Vini Bianchi
	 
	31/03/2005
	31/03/2004
	Saldo 2005/2004

	Prodotto
	Unità di misura
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	Cortese  dell'Alto Monferrato D.O.C.
	Litro
	0,670
	0,700
	0,723
	0,775
	-7,3
	-9,7

	Piemonte Cortese D.O.C.
	Litro
	0,620
	0,670
	0,671
	0,723
	-7,6
	-7,3

	Piemonte Chardonnay D.O.C.
	Litro
	0,800
	0,950
	0,950
	1,214
	-15,8
	-21,7

	Monferrato Bianco D.O.C.
	Litro
	0,650
	0,900
	0,775
	1,549
	-16,1
	-41,9

	Vino bianco da tavola gr. 11-12
	Litro
	0,350
	0,450
	n.q.
	n.q.
	==
	==


	Moscati 
	 
	31/03/2005
	31/03/2004
	Saldo 2005/2004

	Prodotto
	Unità di misura
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	Asti D.O.C.G. (accordo interprofessionale)
	Kg.
	1,300
	1,370
	1,258
	1,310
	+3,3
	+4,6

	Moscato d'Asti D.O.C.G. (accordo interprofessionale)
	Kg.
	1,300
	1,370
	1,258
	1,310
	+3,3
	+4,6

	Piemonte Moscato D.O.C.
	Kg.
	0,800
	0,900
	0,800
	0,900
	0,0
	0,0

	Mosto parzialmente fermentato di uve aromatiche.bianche
	Kg.
	0,500
	0,650
	0,600
	0,650
	-16,7
	0,0


	Altre tipologie di vini
	 
	31/03/2005
	31/03/2004
	Saldo 2005/2004

	Prodotto
	Unità di misura
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	/Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	Albugnano  D.O.C. anno 2004
	Litro
	n.q.
	n.q.
	1,704
	2,169
	==
	==

	Loazzolo D.O.C.
	Kg.
	18,540
	25,750
	18,540
	25,750
	0,0
	0,0

	Malvasia di Casorzo D.O.C.
	Kg.
	1,550
	1,850
	1,550
	1,850
	0,0
	0,0

	Malvasia di Castelnuovo Don Bosco D.O.C.
	Kg.
	1,550
	1,850
	1,550
	1,850
	0,0
	0,0

	Piemonte Bonarda D.O.C.
	Kg.
	1,400
	1,900
	1,756
	2,066
	-20,3
	-8,0

	Ruchè  D.O.C.
	Litro
	2,150
	2,700
	2,325
	3,099
	-7,5
	-12,9


AGRICOLTURA

Sono 9.441 le imprese che operano in ambito agricolo nella provincia di Asti, quasi il 35% della totalità delle imprese astigiane. Nell’arco dell’anno si è registrato un saldo negativo per 181 imprese, pari ad un tasso inferiore a quello rilevato negli anni precedenti  (-1,9% rispetto ad una diminuzione media negli ultimi quattro anni del 2,9%).

Il movimento anagrafico del trimestre è consistito in 79 iscrizioni e 167 cessazioni ed ha determinato un saldo negativo di 88 unità.

L’annata agraria 2005 è iniziata sotto buoni auspici dal punto di vista meteorologico. Il clima favorevole ha consentito un andamento vegetativo nella norma per i cereali e condizioni ottimali per la semina della barbabietola da zucchero, coltura attualmente abbastanza remunerativa che ha messo in evidenza nell’astigiano un aumento della superficie coltivata.

E’ andata meno bene sotto l’aspetto commerciale che, nel corso del 2004, ha risentito delle conseguenze di un’annata generosa e di una produzione abbondante. In particolare per i cereali, il mercato ha accusato riduzioni delle quotazioni superiori al 30% anche a causa di una concorrenza derivata da una produzione europea in eccedenza rispetto alla domanda.

Le diminuzioni delle quotazioni sono state altrettanto pesanti per paglia e fieno (-40%) e sono da mettere in relazione alla tendenza, tuttora in atto, alla chiusura delle piccole stalle. 

Anche per il bestiame bovino si riscontra, nel primo trimestre dell’anno, rispetto al 1° trimestre 2004, un sensibile calo delle quotazioni. Il mercato è contraddistinto da debolezza della domanda e da parte degli allevatori locali si attribuiscono le cause di un minor consumo agli operatori della distribuzione ai quali si addebita una non adeguata diminuzione dei prezzi ed un insufficiente  impegno nella valorizzazione del prodotto tipico piemontese.

Dal mercato interno sembra provenire una maggior richiesta di carne suina; dal confronto annuale ed in relazione alla qualità si rilevano aumenti delle relative quotazioni dal 9% al 17%.

Anche per i vini il mercato ha manifestato una tendenza al ribasso per l’effetto abbinato di una produzione abbondante in un contesto caratterizzato da contrazione dei consumi, pur in presenza di un livello qualitativo su standard elevati. Le quotazioni sono aumentate, in media del 4%, esclusivamente per l’Asti D.O.C.G. ed il Moscato d’Asti ed hanno tenuto per il Brachetto d’Acqui, tre vini i cui prezzi vengono contrattati a seguito di un accordo interprofessionale. Per le altre tipologie di vino si osservano quantità contrattate inferiori alla media ed una generalizzata diminuzione dei prezzi.

INDUSTRIA

ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE IN PROVINCIA DI ASTI

(Dati trimestrali delle indagini congiunturali sull’industria manifatturiera)

	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	1° trim. '04
	2° trim. '04
	3° trim. '04
	4° trim. '04
	1° trim. '05

	Variazione totale della produzione rispetto al trimestre precedente
	1,8
	1,4
	-5,5
	6,3
	-9,8

	Per settore

	

	

	Prodotti in metallo
	2,6
	-1,5
	-7,7
	1,3
	1,1

	Costruzione macchine, meccanica di precisione
	5,2
	6
	-2,7
	5,9
	

	Elettromeccanica
	0,3
	staz.
	-10,2
	14,3
	

	 

	Alimentare
	-6,3
	1,5
	2,5
	16,6
	-32,7

	di cui: bevande
	-37,7

	 

	Vetraria e materiali da costruzione
	2,5
	0,7
	staz.
	staz.
	-2,9

	Chimiche
	-1,4
	0,1
	-4,8
	4,3
	

	Legno e mobili
	1
	5,3
	-11,3
	5,2
	

	Carta, stampati, editoria
	-7,5
	-0,9
	0,2
	22,7
	

	Gomma
	18,3
	staz.
	-0,9
	5
	

	Tessile e abbigliamento
	-0,7
	3,1
	-4,7
	6
	

	Per classi di addetti

	

	

	

	Da 10 a 19
	1,9
	-2,3
	-5
	6,5
	-1,8

	Da 20 a 49
	-0,2
	4,4
	-8,9
	3,3
	

	Da 50 a 99
	-2,9
	4,7
	-5,8
	5,7
	-20,8

	Da 100 a 199
	-5,7
	4,3
	3,9
	9,5
	

	Da 200 addetti in su
	8,6
	0,05
	-9,9
	7
	4,1
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INDUSTRIA

	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	1° trim. '04
	2° trim. '04
	3° trim. '04
	4° trim. '04
	1° trim. '05

	Variazione totale della produzione rispetto allo stesso trimestre anno precedente
	2,1
	2,5
	0,1
	2,2
	-0,6

	Per settore

	

	

	Prodotti in metallo
	-1,8
	1,8
	0,9
	-2,7
	-0,9

	Costruzione macchine, meccanica di precisione
	3,5
	0,9
	9,7
	6,8
	

	Elettromeccanica
	1,5
	5,8
	-13,3
	7,7
	

	 

	Alimentare
	2,7
	-1,8
	-4,6
	-0,9
	-0,9

	di cui: bevande
	-3,5

	 

	Vetraria e materiali da costruzione
	6,3
	0,7
	staz.
	staz.
	0,1

	Chimiche
	18,8
	7,6
	5,4
	2,6
	

	Legno e mobili
	3,1
	6,4
	1,6
	10,2
	

	Carta, stampati, editoria
	2,7
	-1,9
	-10,1
	-8,7
	

	Gomma
	1,7
	-2,8
	-1,7
	8,8
	

	Tessile e abbigliamento
	-5,8
	-4,2
	-7,4
	-7,3
	

	Per classi di addetti

	

	

	

	Da 10 a 19
	7,8
	-2,3
	-2,2
	-2,2
	1,8

	Da 20 a 49
	0,6
	-1,6
	-7,8
	-7,8
	

	Da 50 a 99
	-3,1
	2,2
	3,5
	3,5
	-2,7

	Da 100 a 199
	1,3
	3,1
	-0,4
	-0,4
	

	Da 200 addetti in su
	1,4
	8
	8,2
	8,2
	0

	 


	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	

	
	1° trim. '04
	2° trim. '04
	3° trim. '04
	4° trim. '04
	1° trim. '05

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Grado medio di utilizzazione impianti (% sulla capacità potenziale degli impianti)
	75,4
	78,3
	77
	78
	73,1

	
	
	
	
	
	


INDUSTRIA

	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	1° trim. ’04
	2° trim. ’04 
	3° trim. ’04 
	4° trim. ’04 
	1° trim. '05

	% di vendita all’estero
	38,3
	34,8
	37,8
	36,3
	29

	 
	Variaz. % (rispetto al  trim. precedente)
	Variaz. % (rispetto al  trim. precedente)
	Variaz. % (rispetto al  trim. precedente)
	Variaz. % (rispetto al  trim. precedente)
	Variaz. % (rispetto al  trim. precedente)

	
	
	
	
	
	

	Nuovi ordinativi interni
	1,3
	-0,1
	-5,6
	3,1
	-10,8

	Nuovi ordinativi esteri
	4,7
	4,5
	-2,9
	3,3
	2,8

	Variazione occupazione
	0,4
	-0,3
	0,6
	1,2
	-1


	PREVISIONI PROSSIMO SEMESTRE (percentuale sul totale risposte)
	ASTI

	
	1° trim. ’04
	2° trim. ’04 
	3° trim. ’04 
	4° trim. ’04 
	1° trim. '05

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	- Produzione
	Aumento
	12,8
	15,6
	20,2
	11,1
	2,9

	
	Lieve aumento
	27,4
	28,1
	25,9
	15,8
	25,7

	
	Stazionarietà
	44,1
	39,3
	37,1
	52,0
	45,2

	
	Lieve diminuzione
	9,4
	11,6
	8,5
	11,2
	8,3

	
	Diminuzione
	6,2
	5,4
	8,3
	9,8
	17,9

	- Occupazione
	Aumento
	= =
	7,2
	= =
	6
	0,6

	
	Lieve aumento
	17,3
	7,4
	17,1
	15,2
	5,8

	
	Stazionarietà
	65,6
	75,4
	67,6
	75,6
	73,8

	
	Lieve diminuzione
	9,2
	10,0
	8,7
	3,2
	11,9

	
	Diminuzione
	7,9
	= =
	6,5
	= =
	7,9

	- Domanda interna
	Aumento
	11,5
	8,3
	16,7
	5,1
	2,5

	
	Lieve aumento
	22
	24,3
	23,4
	5,4
	21,9

	
	Stazionarietà
	48,6
	44,6
	40,1
	51,2
	43,6

	
	Lieve diminuzione
	9,8
	17,7
	10,4
	25,4
	12,8

	
	Diminuzione 
	8,0
	5,1
	9,4
	12,9
	19,3

	- Domanda estera
	Aumento
	13,2
	17,9
	13,3
	7,8
	3,7

	
	Lieve aumento
	25,8
	29,5
	39,3
	22,8
	24,7

	
	Stazionarietà
	54,2
	37,9
	31,8
	43,2
	55,2

	
	Lieve diminuzione
	2,8
	9,2
	9,7
	21,3
	9,9

	
	Diminuzione 
	4,0
	5,6
	5,9
	4,9
	6,5

	- Prezzi di vendita
	Aumento
	2,1
	= =
	9,1
	6,3
	3,5

	
	Lieve aumento
	25,2
	41,5
	17,3
	29
	7

	
	Stazionarietà
	56,2
	47,1
	60,6
	56,1
	68,5

	
	Lieve diminuzione
	8,5
	9,2
	9,4
	6,7
	18,4

	
	Diminuzione
	8,1
	2,2
	3,6
	1,9
	2,7


INDUSTRIA

Nel primo trimestre 2005 la produzione industriale astigiana ha accusato una diminuzione dello 0,6% rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. Tale dinamica è stata fortemente condizionata dalla variazione negativa che ha contrassegnato il settore vinicolo (-3,5%) per l’effetto congiunto di fattori di ordine stagionale e della contrazione della domanda. L’industria metalmeccanica ed elettromeccanica, che in provincia di Asti assume la connotazione di comparto maggiormente rappresentativo in fatto di numero di insediamenti e di unità occupate, mette in evidenza, dal confronto annuale, una variazione negativa  dello 0,9%, flessione modesta che però riduce ulteriormente livelli produttivi già ritenuti poco soddisfacenti. Per i restanti settori si rileva una variazione media dello 0,1%. 

Le imprese con meno di 50 addetti, con una variazione di produzione su base annuale di +1,8%, hanno dimostrato una migliore capacità di tenuta delle imprese di più grandi dimensioni per le quali risulta una diminuzione del 2,7%.

Il grado medio di utilizzazione degli impianti scende al 73,1%, 2,4 punti in meno del valore rilevato al 1° trimestre 2004.

Il sistema produttivo astigiano sta subendo le conseguenze di un rilevante cedimento della domanda interna (-10,8%),  mentre recupera terreno sui mercati esteri (+2,8%). Le vendite all’estero, nel trimestre in esame, hanno fatto registrare incrementi del 4,1% per l’industria metalmeccanica, del 2,9% per l’industria alimentare, del 2,8% per l’industria vinicola e dell’1,1% per i restanti settori. 

Nell’ambito delle imprese esportatrici, il peso delle vendite all’estero è stato in media del 35% raggiungendo quota 38% per il comparto alimentare e vinicolo mentre per le imprese metalmeccaniche, con un rapporto del 31%, si pone su livelli leggermente inferiori alla media provinciale.

La contrazione dei livelli produttivi, ha avuto ripercussioni negative nel mantenimento del turn-over occupazionale, dall’indagine risulta infatti, nel periodo gennaio-marzo 2005, un ridimensionamento dell’1%.

Le previsioni sul prossimo semestre confermano, da parte del 32% degli operatori, le convinzioni pessimistiche sulla domanda interna, sebbene salgano al 24%, contro il 10% del trimestre precedente, coloro che si aspettano una ripresa del mercato nazionale.

Il 55% delle imprese prevede stazionarietà di ordinativi dall’estero, contro il 28,4% che si attende un aumento della domanda estera (erano il 30,6% nel 4° trimestre 2004). Solo più il 16,4% ritiene probabile una diminuzione dell’export rispetto al 26,2% di fine anno 2004.

In presenza di qualche piccolo miglioramento dal lato domanda si osserva, rispetto all’ultima rilevazione, una maggiore percentuale di ottimisti anche sul fronte dell’andamento della produzione (28,6% contro il 26,9%) ma nel contempo scendono al 45,2% le previsioni di stazionarietà ed aumentano al 26,2% dal 21% di tre mesi fa,  le intenzioni di rallentamento dei ritmi produttivi.

Sono leggermente più negative le opinioni in merito all’occupazione: il 73,8% degli imprenditori prevede stabilità dei livelli occupazionali ma il saldo tra le previsioni di assunzioni e quelle di cessazione di rapporto di lavoro è pari a -13,4.

I listini prezzi dovrebbero restare invariati per il 68,5% delle imprese, risulta però ancora elevata la percentuale di imprese che ritiene probabile un ritocco al ribasso dei listini (21,1%).

INDUSTRIA

Concorrenza sleale e misure di protezione

Alle consuete domande del questionario congiunturale, per questo trimestre, si è deciso di inserire alcune nuove domande finalizzate a valutare le ripercussioni a livello locale di una concorrenza sleale da parte di imprese localizzate all’estero, di competitori che ricorrono all’imitazione dei prodotti, alla falsificazione di etichette ed a prezzi bassissimi per acquisire fette di mercato.

Il 59% delle imprese astigiane ha denunciato comportamenti di concorrenza sleale da parte di competitori internazionali, valore medio che si limita al 29,5% per l’alimentare, scende al 28% per il vinicolo, si eleva al 57,3% per il metalmeccanico ed al 70,8% per le altre industrie manifatturiere. 

Il principale comportamento che viene percepito come sleale (nell’83,7% dei casi) è il costo di produzione troppo basso rispetto a quello europeo, mentre la contraffazione dei marchi è stata segnalata solo dal 12,9% dei casi.

Per il 68,9% delle imprese intervistate, i comportamenti di concorrenza sleale hanno minacciato maggiormente il mercato interno. Sono comunque un terzo del campione le imprese che dichiarano di operare con maggiori difficoltà anche sui mercati esteri.

I due terzi delle imprese che hanno riscontrato comportamenti scorretti, hanno messo in campo diverse misure di adeguamento rivolte soprattutto a conferire un più elevato valore aggiunto alla propria produzione quali: la ricerca di uno standard qualitativo di più alto livello (51,4%), il maggior ricorso all’innovazione (tecnologica e non) dei prodotti (48,1%), la maggiore specializzazione in nicchie di mercato (41,5%). Sono state anche prese in considerazione, da parte di un minor numero di imprese, strategie di riduzione dei costi di produzione quali l’esternalizzazione di parte della produzione all’estero (17,7%) e la selezione dei subfornitori (15,2%). Infine il 7,5% delle imprese ha avviato strategie difensive quali controversie internazionali contro competitori di altri paesi.

E’ pressoché totalmente condivisa (94,5%) l’opinione che siano indispensabili misure pubbliche per governare il fenomeno della concorrenza sleale. La maggior parte delle imprese (58,2%) chiede una maggior pressione politica per migliorare le condizioni lavorative in alcune aree internazionali; sono state prese in considerazione da un discreto numero di imprese anche soluzioni che prevedono dazi doganali più elevati per le merci in entrata (37,6%), normative sull’obbligo del marchio di origine sulle merci (39,1%), obbligo di standard qualitativi per produzioni extra-europee (29,8%), migliore tutela internazionale del know how aziendale (27,5%).

EDILIZIA
CONCESSIONI DI EDIFICAZIONE IN PROVINCIA DI ASTI

(Dati provvisori Istat)

	Residenziale
	 
	I trimestre 2005
	I trimestre 2004
	Saldo %

	Superficie abitabile
	mq.
	14.470
	14.952
	-3,2

	Superficie servizi
	mq.
	15.339
	15.483
	-0,9

	Abitazioni
	n.
	179
	191
	-6,3

	Stanze
	n.
	673
	625
	+7,7

	Accessori
	n.
	506
	486
	+4,1


	Non residenziale
	 
	I trimestre 2005
	I trimestre 2004
	Saldo %

	Volume totale
	mc.
	61.502
	130.503
	-52,9

	Superficie coperta
	mq.
	13.555
	23.191
	-41,6

	Superficie totale
	mq.
	14.137
	24.419
	-42,1

	Superficie abitabile
	mq.
	67
	495
	-86,5


	DESTINAZIONE OPERE NON RESIDENZIALI

	Settore
	Volume

 Totale
	Superficie

 Coperta
	Superficie 

Totale

	Agricoltura
	13.583
	3.743
	3.743

	Industria - Artigianato - Commercio
	43.273
	8.857
	9.219

	Terziario
	220
	65
	65

	Altro
	4.427
	890
	1.110

	TOTALE
	61.502
	13.555
	14.137


Nel 1° trimestre 2005 in provincia di Asti sono state rilasciate concessioni di edificazione per 179 nuove abitazioni e per ampliamenti pari ad una superficie abitabile di mq. 14.470 e a una superficie destinata a servizi di mq. 15.339. Dal raffronto con l’analogo trimestre dell’anno precedente emerge una riduzione del 3,2% della superficie abitativa a fronte di un incremento 7,7% del numero delle stanze. 

Per quanto riguarda l’edilizia non residenziale sono state autorizzate opere per un volume totale di mc. 61.502 corrispondenti ad una superficie totale di mq. 14.137 la cui destinazione risulta così  ripartita: agricoltura 26,5%, industria-artigianato-commercio 65,2%, terziario 0,4%, altro 7,9%. 

Rispetto all’anno precedente si rileva una riduzione del 42%  della superficie totale, riduzione che interessa tutti in settori di attività  e che si  ripercuote  in  modo  particolare  sul  terziario  (-75%) e su industria-artigianato-commercio (-45%).  

EDILIZIA

Il mercato immobiliare nel primo trimestre dell’anno ha fatto registrare un andamento stazionario. I prezzi di vendita sono stabili.  La richiesta di acquisto riguarda principalmente appartamenti di medio-piccola dimensione, anche da ristrutturare, da parte di famiglie che acquistano l’immobile ricorrendo al mutuo bancario a tassi di interesse relativamente bassi. Gli immobili di pregio, situati in zone centrali, richiesti da acquirenti con grande potere di acquisto, continuano ad avere un buon mercato e non sembrano risentire della situazione congiunturale.

Per quanto riguarda gli affitti il mercato sta attraversando un periodo di crisi. Nonostante l’offerta superi la domanda, i prezzi delle locazioni si attestano su importi molto elevati tanto da spingere il cliente verso altre soluzioni che possono essere l’acquisto dell’immobile con il ricorso al mutuo bancario o la ricerca di appartamenti meno costosi fuori città.

Gli immobili commerciali situati nel centro sono molto richiesti, nonostante i prezzi elevati, mentre accusano forte crisi quelli situati in periferia. Si riscontra un andamento in calo anche per i locali direzionali. Per quanto riguarda gli immobili destinati alle attività produttive si registra una flessione della richiesta di capannoni industriali, mentre manca la disponibilità di locali di piccola dimensione. 

Negli ultimi anni si è inoltre registrato un incremento della domanda di locazione o acquisto da parte di cittadini extracomunitari rivolta ad edifici di basso valore commerciale.

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI
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INTERVENTI ORDINARI E STRAORDINARI

Numero di ore autorizzate nel 1 Trimestre 2005

(Dati INPS)

ordinaria straordinaria totale


	 
	I trimestre 2005
	I trimestre 2004
	SALDO

	
	Ordinaria
	Straord.
	Ordinaria
	Straord.
	Ordinaria
	Straord.

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Agricole Industriali
	0
	0
	1.888
	0
	-1.888
	0

	Estrattive
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Legno
	11.555
	0
	6.032
	0
	+.523
	0

	Alimentari
	0
	3.440
	0
	0
	0
	+3.440

	Metallurgiche
	0
	0
	792
	0
	-792
	0

	Meccaniche
	67.988
	183.498
	11.540
	0
	+6.448
	+183.498

	Tessili
	0
	0
	9.540
	0
	-9.540
	0

	Vestiario
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Chimiche
	0
	0
	1.906
	0
	-1.906
	0

	Trasformazioni
	17.394
	0
	1.265
	0
	+6.129
	0

	Carta
	0
	0
	12.480
	0
	-12.480
	0

	Ind. Edilizia
	2.276
	0
	6.837
	15.856
	-4.561
	-15.856

	TOT. ATTIVITA' MANIFATTURIERE
	99.213
	186.938
	52.280
	15.856
	46.933
	171.082

	Varie
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Servizi
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Energia, gas
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Gestione edilizia:
	
	
	
	
	
	

	       Artigianato
	16.717
	0
	21.079
	0
	-4.362
	0

	       Industria
	15.415
	0
	18.854
	0
	-3.439
	0

	TOTALE ORE
	131.345
	186.938
	92.213
	15.856
	39.132
	171.082


CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI

Nei primi tre mesi del 2005 il ricorso della Cassa Integrazione è ammontato, nell’Astigiano, a 131.345 ore ordinarie ed a 186.938 ore straordinarie. 

La gestione ordinaria ha messo in evidenza, dal confronto con l’analogo periodo dello scorso anno, un maggior ricorso per 39.132 ore, pari al 42,4% in più. Dall’analisi delle ore autorizzate si rileva quanto segue:

·  sono state particolarmente importanti per le imprese meccaniche con un ricorso di 67.988 ore, che messe a confronto con le 11.540 ore richieste nel 1° trimestre 2004, rendono ancora più marcata la crisi che investe il comparto;

·  hanno coinvolto il settore delle trasformazioni di minerali non metalliferi con 17.394 ore a fronte di un limitato intervento nell’analogo periodo dello scorso anno;

·  con un ricorso di 11.555 ore, quasi il doppio di quanto rilevato nello stesso periodo dell’anno precedente, denunciano una crisi di mercato anche per la lavorazione del legno;

·  le 2.276 ore a carico dell’industria per l’edilizia appaiono meno preoccupanti alla luce di un netto ridimensionamento su base annuale.

I decreti relativi ad interventi di C.I.G. straordinaria, pervenuti nel periodo in esame riguardano ancora il comparto meccanico per 183.498 ore, il 98% del totale, a cui si aggiungono 3.440 ore a favore del settore alimentare.

La gestione edilizia fa rilevare un ricorso, consueto nei mesi invernali, di 32.132 ore suddiviso in 16.717 ore a favore di imprese artigiane e 15.415 ore di pertinenza dell’industria, in flessione rispettivamente del 20,7% e del 18,2%. 

ARTIGIANATO
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	ATTIVITA’
	Nr. Imprese al 31/03/2005
	Nr. Imprese al 31/03/2004
	SALDO

	
	
	
	

	
	
	
	

	Attività connesse con l’agricoltura
	78
	74
	+4

	Estrazione minerali non metalliferi
	4
	4
	0

	Alimentari e bevande
	341
	337
	+4

	Tessili e abbigliamento
	126
	129
	-3

	Industrie delle pelli e del cuoio
	3
	3
	0

	Industria del legno e prodotti in legno
	219
	223
	-4

	Industrie carta, stampa, editoria
	73
	73
	0

	Prodotti chimici e fibre sintetiche
	7
	11
	-4

	Articoli in gomma e materie plastiche
	45
	41
	+4

	Lavorazione minerali non metalliferi
	60
	61
	-1

	Produzione metalli e fabbricazione prodotti in metallo
	454
	449
	+5

	Macchinari ed apparecchi meccanici
	225
	228
	-3

	Macchine ed apparecchiature elettriche
	182
	185
	-3

	Fabbricazione mezzi di trasporto
	30
	30
	0

	Altre industrie manifatturiere
	144
	134
	+10

	Costruzioni edili
	3.065
	2.905
	+160

	Riparazioni
	545
	553
	-8

	Trasporti
	507
	501
	+6

	Noleggio – Servizi informatici - Servizi alle imprese
	195
	186
	+9

	Istruzione
	4
	4
	0

	Servizi sociali
	33
	34
	-1

	Servizi personali
	561
	563
	-2

	Smaltimento dei rifiuti solidi
	5
	4
	+1

	N.C.
	1
	2
	-1

	TOTALE IMPRESE ARTIGIANE
	6.907
	6.734
	173


ARTIGIANATO
MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE ARTIGIANE

DELLA PROVINCIA DI ASTI 

(Fonte dati Infocamere)
	 
	I trimestre 2005
	I trimestre 2004
	Saldo

	Iscrizioni
	181
	143
	38

	Cancellazioni
	218
	216
	2

	Saldo
	-37
	-73
	36
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FORMA GIURIDICA DELLE IMPRESE ARTIGIANE ISCRITTE 

ALL’ALBO ARTIGIANI

	Forma giuridica
	I trimestre 2005
	I trimestre 2004
	Saldo

	Ditte individuali
	5.491
	5.321
	+170

	Società di persone
	1.315
	1.328
	-13

	Società di capitale
	87
	64
	+23

	Cooperative
	10
	17
	-7

	Consorzi
	2
	2
	0

	Altre forme
	2
	2
	0

	Totale
	6.907
	6.734
	+173


ARTIGIANATO

Al 31 marzo 2005 risultano iscritte all’Albo Artigiani della Camera di Commercio di Asti 6.907 imprese artigiane, consistenza che determina nel 25,5% il peso del settore sul totale delle imprese.

Dal confronto con la stessa data dell’anno precedente si rileva un aumento di 173 imprese, pari ad un  tasso di crescita del 2,6%, particolarmente sostenuto soprattutto se messo a confronto con il corrispondente tasso medio di crescita delle imprese della provincia di Asti, che è pari allo 0,6%.

Il 79,5% delle imprese artigiane è costituito sotto forma di ditta individuale. Nel periodo in esame le ditte individuali sono aumentate di 170 unità pari a +3,2%. Le società di persone rappresentano il 19% delle imprese artigiane e mettono in evidenza una flessione di quasi l’1%. Tendono invece ad aumentare le società di capitale che, pur rappresentando solo l’1,3% della consistenza imprenditoriale del settore, sono passate nel corso di un anno da 64 ad 87 unità, facendo registrare un aumento del 36%.

Il trend è ancora influenzato dall’importante dinamica di  crescita del numero delle imprese edili, aumentate su base annuale del 5,5%, per l’effetto sia di un’elevata parcellizzazione del sistema imprenditoriale del settore, sia di un mercato ancora vivace per il trasferimento di rilevanti risorse dall’ambito bancario e finanziario all’investimento immobiliare.  Per ora si riconosce al settore la capacità di aver limitato, a livello locale, le conseguenze di una crisi economica ed occupazionale generalizzata pur con consapevolezza di una situazione di precarietà dovuta alla presenza di una miriade di microimprese e di una frammentazione eccessiva delle fasi di lavorazione.

L’artigianato manifatturiero comprende 1.909 imprese; su base annua fa rilevare una variazione di appena 5 imprese (+0,3%) a seguito di un movimento caratterizzato da nuove iscrizioni in campo alimentare, gomma e materie plastiche, prodotti in metallo a fronte di cessazioni per il tessile-abbigliamento, per la lavorazione del legno, per i prodotti chimici e per le costruzioni di macchinari e di apparecchiature meccaniche ed elettriche.

Continua a diminuire il numero delle attività di riparazione: nel periodo considerato si rilevano 545 imprese ed un tasso di flessione annua dell’1,5%.

Le variazioni sono invece positive per le attività di autotrasporto (+1,2%) e per quelle di fornitura di servizi informatici e di servizi alle imprese (+4,8%).

I servizi personali, comparto che, con 561 imprese, assume una certa rilevanza nell’artigianato astigiano, mette in evidenza una lievissima flessione (-0,4%).

La prima indagine trimestrale 2005 realizzata da Confartigianato Piemonte pone in evidenza il perdurante stato di incertezza sulla possibilità di un rilancio dell’economia, almeno nel breve periodo.

Le aspettative di aumento della produzione sono in lieve diminuzione e nel saldo prevalgono ancora   i  pessimisti  (-22,1%)  sebbene  il  valore  del  precedente  sondaggio  fosse  peggiore  (-25,1%). Anche le stime relative ai nuovi ordini sono improntate ad un minor pessimismo, con un saldo negativo che si riduce a -10,6% rispetto al precedente -14%. Sono solo il 7,2%, ma erano 6,6% nel trimestre precedente, le imprese che prevedono di poter contare su ordinativi per un periodo superiore ai tre mesi.

Dall’andamento degli incassi giunge un ulteriore piccolo segnale di miglioramento in quanto le imprese che temono ritardi passano dal 57,5% al presente 55,3%.

ARTIGIANATO

Anche per quanto riguarda l’andamento occupazionale emergono note positive da una diminuzione delle imprese intenzionate a ridurre il personale: 6,4% rispetto al 9,4% della precedente rilevazione.

Le indicazioni sugli investimenti nei prossimi dodici mesi sono leggermente più negative con gli ampliamenti che scendono dall’8,6% all’attuale 8,0% e le sostituzioni che si riducono dal 5,0% al 4,6%.

COMMERCIO

CONSISTENZA DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI, DEGLI ALBERGHI E RISTORANTI DELLA PROVINCIA DI ASTI

(Dati Infocamere)

	Dati INFOCAMERE
	31/03/2005
	31/03/2004
	Saldo

	
	Sedi
	U.L.
	Totale 
unità
	Sedi
	U.L.
	Totale 
unità
	Sedi
	U.L.
	Totale unità

	Commercio autoveicoli, motocicli e accessori, carburante
	282
	100
	382
	325
	102
	427
	-43
	-2
	-45

	Intermediari del commercio
	845
	36
	881
	852
	36
	888
	-7
	0
	-7

	Commercio all'ingrosso
	678
	268
	946
	802
	266
	1.068
	-124
	2
	-122

	Commercio al dettaglio
	2.650
	652
	3.302
	2.736
	645
	3.381
	-86
	7
	-79

	Alberghi e ristoranti
	790
	157
	947
	838
	164
	1.002
	-48
	-7
	-55

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	5.245
	1.213
	6.458
	5.553
	1.213
	6.766
	-308
	0
	-308
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COMMERCIO

CONSISTENZA DELLA GRANDE DISTRIBUZIONE IN PROVINCIA DI ASTI

(Elaborazione dati MAP)

	 
	MINIMERCATI
	SUPERMERCATI

	
	al 31/12/04
	al 31/12/04
	al 31/12/03

	 
	 
	 
	 
	 

	Esercizi
	n.
	24
	34
	30

	di cui nel capoluogo
	n.
	10
	14
	12

	 
	 
	 
	 
	 

	Superficie destinata alla vendita
	mq.
	7.433
	31.293
	22.663

	di cui nel capoluogo
	mq.
	3.187
	14.206
	10.438

	 
	 
	 
	 
	 

	Superficie destinata ad altri usi
	mq.
	3.144
	15.417
	10.843

	di cui nel capoluogo
	mq.
	1.544
	6.520
	4.398

	 
	 
	 
	 
	 

	Addetti
	n.
	197
	676
	530,5

	di cui nel capoluogo
	n.
	87
	377
	310

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	GRANDI MAGAZZINI
	GRANDI SUPERFICI SPECIALIZZATE

	
	al 31/12/04 
	al 31/12/03
	al 31/12/04
	al 31/12/03

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Esercizi
	n.
	2
	2
	4
	4

	di cui nel capoluogo
	n.
	1
	1
	0
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Superficie destinata alla vendita
	mq.
	8.230
	8.230
	10.777
	10.777

	di cui nel capoluogo
	mq.
	2.285
	2.285
	0
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Superficie destinata ad altri usi
	mq.
	7.654
	7.654
	23.102
	23.102

	di cui nel capoluogo
	mq.
	2.299
	2.299
	0
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Addetti
	n.
	71
	67
	68
	68

	di cui nel capoluogo
	n.
	22
	22
	0
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 


La struttura distributiva astigiana, alla data del 31 marzo 2005, risulta costituita da 5.245 sedi e 1.213 unità locali per un totale di 6.458 unità. Mettendo a raffronto tale situazione rispetto a quella del 31/3/2004 si evidenzia una flessione di 308 sedi di impresa, flessione che ha determinato una diminuzione del numero degli esercizi commerciali del 4,6%. In termini sia percentuali sia assoluti il ridimensionamento più consistente fa riferimento al commercio all’ingrosso, con 122 unità in meno, vale a dire una diminuzione dell’11,4%. Il tasso di diminuzione della consistenza imprenditoriale è quasi altrettanto elevato (-10,5%) per il commercio di auto, moto, accessori e carburanti, comparto che registra una perdita di 45 unità, pari ad un saldo annuale negativo del 10,5%. 

COMMERCIO

Perde imprese anche il commercio al dettaglio astigiano che, alla data in esame, fa rilevare 3.302 unità, 79 imprese in meno della stessa data dell’anno precedente.

Anche il comparto alberghiero e della ristorazione, che ha evidenziato negli ultimi anni un confortante trend di ascesa, nel 1° trimestre 2005 ha subito una brusca inversione di tendenza tale da ridimensionare la propria consistenza a 947 unità rispetto alle 1.002 unità del 31/3/2005, pari ad una flessione del 5,5%.

Le motivazioni di questo andamento possono essere diverse: negli ultimi anni l’avvio di un’attività commerciale à stata sovente interpretata come la possibilità di risolvere il problema dell’occupazione senza che alla base vi fossero valutazioni in ordine alla possibilità di reddito dell’investimento, la costituzione di gruppi di acquisto ha favorito gli acquisti direttamente alla produzione limitando il tramite  del grossista, l’insediamento di nuove unità di grande distribuzione ha fatto uscire dal mercato molti piccoli esercenti del commercio tradizionale, l’effetto euro abbinato ad una crisi congiunturale generalizzata ha diminuito capacità di spesa dei consumatori  limitando fortemente le vendite.

Anche l’indagine Isae di marzo evidenzia le preoccupazioni delle famiglie. I consumatori, infatti, probabilmente condizionati in maniera negativa dai continui rincari dei carburanti, dagli aumenti delle tariffe energetiche e da qualche tensione nel comparto dei beni alimentari, hanno nuovamente espresso qualche apprensione circa l’andamento futuro dei prezzi. 

Da un sondaggio effettuato a livello locale si rileva, con riferimento ai prodotti durevoli, un maggior interesse da parte del consumatore all’acquisto di qualità ed al giusto rapporto qualità/prezzo. Anche per gli acquisti rivolti ai prodotti alimentari ed ai prodotti di consumo si riscontra una certa cautela ed una rilevante attenzione all’origine delle merci. 

Gli operatori del settore commerciale e della ristorazione denunciano, ad ogni livello, una flessione generalizzata delle vendite. In particolare fanno notare come, a fronte di un numero di acquirenti stazionari, si registri un volume d’affari inferiore.

Il monitoraggio effettuato dal Centro Studi Unioncamere, nel periodo marzo-aprile 2005, sul fatturato realizzato nei supermercati ed ipermercati, mette in evidenza un aumento del 3,5% chiaramente condizionato dall’espansione della rete di vendita e dal ricorso alle iniziative promozionali. I volumi di vendita a rete omogenea, cioè a parità di punti di vendita rispetto al 2004, registrano invece vendite inferiori rispetto allo scorso anno (-0,9%).

L’analisi dei prezzi condotta da Unioncamere conferma il calo del costo della spesa in tutti i reparti, ad eccezione di quello delle bevande e dei prodotti per la cura degli animali, dove i prezzi risultano sostanzialmente allineati ai livelli dello stesso periodo dello scorso anno. Fra i reparti  alimentari, i prodotti  freschi e del ciclo del freddo sono quelli che riportano discese di maggiore intensità dei prezzi: negli ultimi dodici mesi questi reparti hanno visto diminuire il costo della spesa rispettivamente dell’1,9% e dell’1,3%. La drogheria alimentare segna una contrazione dello 0,3%. Per quanto riguarda il segmento non alimentare, i prodotti della cura della casa hanno confermato una diminuzione del 2% rispetto al II bimestre 2004, mentre i prodotti per la cura della persona sono calati dello 0,7%.

COSTO DELLA VITA

La G.U. n. 95 del 26/04/2005 ha pubblicato la variazione percentuale del mese di marzo 2005 dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati da assumere come base per l’applicazione della legge n. 392 del 27 luglio 1978 (equo canone).

Marzo 2005 rispetto a marzo 2004           
























                    =      +  1,6
75% di detta variazione                                                 =     +  1,2
Le variazioni dei mesi precedenti sono state:

Febbraio 2005 rispetto a febbraio 2004                       =     +  1,6  (75% = 1,2)
(G.U. n. 65 del 19/03/2005)

Gennaio 2005 rispetto a gennaio 2004                        =     +  1,6  (75% = 1,2)

(G.U. n. 46 del 25/02/2005)

NUMERI INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE

DI OPERAI ED IMPIEGATI

(già numeri indici del costo della vita) - Dati Istat 

(base 1995=100)

	M E S I
	 
	 
	 
	 
	 

	
	2 0 0 1
	2 0 0 2
	2 0 0 3
	2 0 0 4
	2 0 0 5

	
	 
	 
	 
	 
	 

	
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia

	Gennaio
	114,2
	113,9
	116,4
	116,5
	119,4
	119,6
	121,1
	122,0
	122,0
	123,9

	Febbraio
	114,6
	114,3
	116,7
	116,9
	119,6
	119,8
	121,3
	122,4
	122,0
	124,3

	Marzo
	114,8
	114,4
	116,8
	117,2
	119,9
	120,2
	121,4
	122,5
	122,5
	124,5

	Aprile
	115,0
	114,8
	117,1
	117,5
	119,9
	120,4
	121,7
	122,8
	
	

	Maggio
	115,6
	115,1
	117,3
	117,7
	120,0
	120,5
	121,7
	123,0
	
	

	Giugno
	116,0
	115,3
	117,5
	117,9
	120,0
	120,6
	121,9
	123,0
	
	

	Luglio
	115,8
	115,3
	117,8
	118,0
	120,3
	120,9
	122,0
	123,4
	
	

	Agosto
	115,6
	115,3
	118,0
	118,2
	120,5
	121,1
	122,3
	123,6
	
	

	Settembre
	115,4
	115,4
	118,1
	118,4
	120,6
	121,4
	122,0
	123,6
	
	

	Ottobre
	115,7
	115,7
	118,2
	118,7
	120,3
	121,5
	121,9
	123,6
	
	

	Novembre
	115,8
	115,9
	118,8
	119,0
	120,6
	121,8
	122,1
	123,9
	
	

	Dicembre
	115,9
	116,0
	118,8
	119,1
	120,7
	121,8
	122,0
	123,9
	
	

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Media annua
	115,4
	115,1
	117,6
	117,9
	120,2
	120,8
	121,8
	123,2
	
	


CREDITO
IMPIEGHI, DEPOSITI E SOFFERENZE PER SETTORE

DELLA PROVINCIA DI ASTI AL 31/03/2005

(Dati BANKITALIA - Importi in migliaia di EURO)

IMPIEGHI

	SETTORE
	31/03/2005
	31/03/2004
	Variazione %
31/03/05     31/03/04

	Amministrazioni Pubbliche
	55.693
	41.475
	+34,3

	Famiglie consumatrici, Istituz., Soc. Private e dati non classificabili
	1.072.797
	959.721
	+11,8

	Imprese individuali
	450.642
	424.998
	+6,0

	Holding
	14.582
	4.864
	+199,8

	Soc. Finanziarie e Assicurative al netto delle Holding
	7.441
	5.342
	+39,3

	Società non finanziarie al netto delle Holding: attività agricole
	78.040
	71.184
	+9,6

	Società non finanziarie al netto delle Holding: attività industriali
	548.503
	582.427
	-5,8

	Società non finanziarie al netto delle Holding: edilizia
	176.866
	155.751
	+13,6

	Società non finanziarie al netto delle Holding: attività di servizi
	686.092
	592.535
	+15,8

	TOT. SETTORI AL NETTO SIST. BANC., FONDI COM. E INF. NON CLASS.
	3.090.656
	2.838.297
	8,9
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  CREDITO

DEPOSITI

	SETTORE
	31/03/2005
	31/03/2004
	Variazione % 31/03/05
31/03/04

	Amministrazioni Pubbliche
	34.507
	40.250
	-14,3

	Società Finanziarie e Assicurative
	8.171
	6.388
	27,9

	Holding
	7.998
	7.675
	4,2

	Imprese non Finanziarie e Famiglie produttrici al netto delle Holding
	409.509
	401.994
	1,9

	Famiglie consumatrici, Istituzioni senza lucro e altre non classificabili
	1.703.190
	1.636.024
	4,1

	Totali
	2.163.375
	2.092.331
	3,4
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CREDITO

RAPPORTO IMPIEGHI - DEPOSITI

	 
	RAPPORTO IMPIEGHI-DEPOSITI
	VARIAZIONE  RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE

	31 marzo 2002
	123,7
	= =

	31 marzo 2003
	125,4
	+1,7

	31 marzo 2004
	135,7
	+10,3

	31 marzo 2005
	142,9
	+7,2


SOFFERENZE 

	SETTORE
	31/03/2005
	31/03/2004
	Variazione %
31/03/2005
31/03/2004

	Amministrazioni Pubbliche
	=
	77
	=

	Famiglie consumatrici, Istituz., Soc. Private e dati non classificabili
	44.136
	42.556
	+3,7

	Famiglie produttrici
	41.418
	41.930
	-1,2

	Holding
	26
	28
	-7,1

	Soc. Finanziarie e Assicurative al netto delle Holding
	84
	77
	+9,1

	Società non finanziarie al netto delle Holding: attività agricole
	6.013
	6.597
	-8,9

	Società non finanziarie al netto delle Holding: attività industriali
	25.805
	22.167
	+16,4

	Società non finanziarie al netto delle Holding: edilizia
	5.777
	6.678
	-13,5

	Società non finanziarie al netto delle Holding: attività di servizi 
	22.376
	20.801
	+7,6

	TOT. SETT. AL NETTO SIST. BANC., FONDI COM. E INF. NON CLASS.
	145.635
	140.911
	+3,4


CREDITO

In provincia di Asti i servizi bancari sono gestiti da una rete di  21 istituti di credito per un totale di 152 sportelli bancari, di cui 49 nel comune capoluogo. 

Al 31 marzo 2005 risultano concessioni di credito da parte del sistema bancario astigiano per 3.090,656 milioni di euro, dato che mette in evidenza un’esposizione nei confronti delle banche superiore dell’8,9% rispetto alla stessa data dell’anno precedente. Tale dinamica è determinata soprattutto dalle famiglie ed istituzioni no profit, categoria che fa registrare un aumento del ricorso al  credito dell’11,8% ed il cui ammontare tra finanziamenti ed aperture di credito risulta di 1.072,80 milioni di euro, il 34,7% del totale degli impieghi.

Per quanto attiene al mondo imprenditoriale si riconosce, a carico delle ditte individuali che si ricorda rappresentano il 72% dell’universo astigiano, un ricorso al credito di 450,642 milioni di euro, il 14,6% degli impieghi. Per i titolari di impresa l’importo dei debiti verso le banche è aumentato del 6%, ad un tasso cioè inferiore di quello medio provinciale.

Il 28% delle imprese a struttura societaria fa proprio il 48,2% del credito locale. Tra queste sono le società di servizi ad essere maggiormente esposte con un valore di 686,092 milioni di euro che risulta aumentato del 15,8% rispetto all’analogo periodo dello scorso anno. Si conferma  un  trend  di  aumento  anche  per  le  società  che  gestiscono  le  costruzioni edili (+ 13,6%) e per quelle che esercitano attività agricole (+9,6%). Si rileva invece un andamento involutivo, con una flessione del 5,8%, per le società industriali il cui ricorso al credito risulta di 548,503 milioni di euro.      

Dal lato depositi la rilevazione fa riferimento alle giacenze nei conti correnti e nei libretti a risparmio, ma non al risparmio gestito. La situazione appare lievemente migliore di quella rilevata al 31/03/04: con un ammontare di 2.163,375 milioni di euro  le somme depositate sono cresciute in media del 3,4%. Sono soprattutto le famiglie a mantenere ed incrementare il livello dei depositi con 1.703,375 milioni di euro (+4,1%) mentre si conferma modesto l’apporto delle imprese le cui disponibilità, pari complessivamente a 409,509 milioni di euro, si limitano al 19% del valore totale dei depositi con un tasso di aumento su base annua dell’1,9%.

L’aumento degli impieghi, più che proporzionale all’aumento dei depositi, ha portato il rapporto impieghi-depositi a quota 142,9, a livello annuale quasi dieci punti in più.

I crediti in sofferenza ammontano a 145,635 milioni di euro, vale a dire il 4,7% del totale impieghi. Al 31 marzo 2003 le sofferenze rappresentavano il 4,96% degli impieghi, Pertanto, pur in presenza di un aumento delle sofferenze su base annua del 3,4%, la situazione delle insolvenze in raffronto alle concessioni di credito appare lievemente migliore. La quota maggiore di insolvenze, circa un terzo del totale, è da riferirsi alle famiglie, segue il 28% che si attribuisce alle ditte individuali. In ambito societario desta preoccupazione l’aumento delle sofferenze di pertinenza dell’industria che, con un importo di 25,805 milioni di euro fa rilevare un aumento del 16,4% e del terziario con 22,376 milioni di euro, il 7,6% in più della stessa data dello scorso anno. Nel contempo rassicura la flessione registrata sia da parte del settore edile (-13,5%) sia delle società agricole (-8,9%). 
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DISOCCUPATI IN PROVINCIA DI ASTI

Maschi Femmine Totale


	DISOCCUPAZIONE AL 31/03/2005
(Fonte Centro per l’impiego della Provincia di Asti)

	 
	31/03/2005
	31/12/2004
	SALDO

	
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	I Classe
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Disoccupati (hanno già lavorato)
	4.295
	6.618
	10.913
	4.460
	6.741
	11.201
	-165
	-123
	-288

	 
	
	
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	In cerca di prima occupazione
	786
	1.751
	2.537
	805
	1.781
	2.586
	-19
	-30
	-49

	 
	
	
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	5.081
	8.369
	13.450
	5.265
	8.522
	13.787
	-184
	-153
	-337

	 
	
	
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	II Classe
	172
	157
	329
	174
	165
	339
	-2
	-8
	-10

	III Classe
	40
	17
	57
	41
	17
	58
	-1
	0
	-1

	Iscritti indisponibili
	26
	27
	53
	25
	26
	51
	1
	1
	2

	 
	
	
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE DISOCCUPAZIONE
	5.319
	8.570
	13.889
	5.505
	8.730
	14.235
	-186
	-160
	-346


Al fine di attuare un confronto su dati il più possibile omogenei si riporta la situazione degli iscritti alle locali liste di collocamento al 31 marzo 2005 messa a raffronto con quella risultante al 31 dicembre 2004. Si analizzano in tal modo rilevazioni successive alla riforma che prevede una dichiarazione di disponibilità al lavoro e la cancellazione dalle liste da parte di coloro che non hanno formalizzato lo stato di disoccupazione.  
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Sulla base degli iscritti al Centro per l’Impiego i disoccupati della provincia di Asti sono 13.889, 5.319 uomini, il 38,3% e 8.570 donne, il 61,7%.  Su base trimestrale si constata, in contrasto con una sensazione generale di pessimismo nei confronti dell’andamento del mercato del lavoro, una diminuzione di 346 iscritti, pari ad una flessione del 2,4%. Sono stati soprattutto gli uomini a contribuire alla diminuzione con 186 cancellazioni (-3,4%);  per le donne, infatti, la riduzione si limita all’1,8%. Da informazioni assunte presso l’Ufficio che cura la rilevazione, si reputa che tale flessione sia ancora da attribuire al processo di aggiornamento delle liste dei disoccupati previsto dalla riforma.

I 13.450 iscritti alla prima classe, comprendendo sia i giovani in cerca di prima occupazione, sia coloro che hanno perso una precedente occupazione, rappresentano la disoccupazione reale. Il primo gruppo è costituito da 10.913 persone, il 78,6% del totale degli iscritti, compagine che, dal confronto con fine 2004, risulta diminuita del 2,6%. La seconda categoria di disoccupati ammonta a 2.537 unità ed è diminuita di sole 49 unità (-1,9%). In entrambe le categorie, facendo un rapporto proporzionale, le donne sono in maggioranza con una prevalenza per le giovani in cerca di prima occupazione: 60,6% rispetto al 69% delle donne che hanno già lavorato. 

Dalla disaggregazione per classi di età si osserva che il 61,4% dei disoccupati ha più di 29 anni, il 21,8% ha meno di 25 anni, il 16,8% ha un’età compresa tra i 25 ed i 29 anni.

Per qualifica, sono gli operai non qualificati a rappresentare la categoria più numerosa con 5.553 iscrizioni, il 41,3% del totale iscritti, seguono gli impiegati (40%) e gli operai qualificati (18,7%). 

Il 37,9% degli iscritti si identifica quale disoccupato del settore terziario, il 24,3% proviene dall’industria, il 35,4% non è classificabile in alcun settore.

	DISAGGREGAZIONE PER ETA', SETTORE E QUALIFICA

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	31.03.2005
	31.03.2004
	SALDO

	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	Per classe di età
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Meno di 25 anni
	1.256
	1.679
	2.935
	1.998
	2.484
	4.482
	-742
	-805
	-1.547

	Da 25 a 29 anni
	854
	1.404
	2.258
	1.351
	2.045
	3.396
	-497
	-641
	-1.138

	30 anni ed oltre
	2.971
	5.286
	8.257
	4.164
	7.277
	11.441
	-1.193
	-1.991
	-3.184

	TOTALE
	5.081
	8.369
	13.450
	7.513
	11.806
	19.319
	-2.432
	-3.437
	-5.869

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Settori
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Agricoltura
	129
	176
	305
	168
	200
	368
	-39
	-24
	-63

	Industria
	1.974
	1.294
	3.268
	2.832
	1.690
	4.522
	-858
	-396
	-1.254

	Altre attività
	1.495
	3.624
	5.119
	1.935
	4.388
	6.323
	-440
	-764
	-1.204

	Non classificabile in alcun settore
	1.483
	3.275
	4.758
	2.578
	5.528
	8.106
	-1.095
	-2.253
	-3.348

	TOTALE
	5.081
	8.369
	13.450
	7.513
	11.806
	19.319
	-2.432
	-3.437
	-5.869

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Qualifica
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Operai qualificati
	1.267
	1.253
	2.520
	1.759
	1.585
	3.344
	-492
	-332
	-824

	Operai non qualificati
	2.211
	3.342
	5.553
	3.364
	4.770
	8.134
	-1.153
	-1.428
	-2.581

	Impiegati
	1.603
	3.774
	5.377
	2.390
	5.451
	7.841
	-787
	-1677
	-2.464

	TOTALE
	5.081
	8.369
	13.450
	7.513
	11.806
	19.319
	-2.432
	-3.437
	-5.869
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	DISOCCUPATI AL 31/03/2005 IN PROVINCIA DI ASTI

	SETTORE
	DISOCCUPATI
	IN CERCA 1ª OCC.
	TOTALE

	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AGRICOLTURA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Operai qualificati
	7
	3
	10
	1
	0
	1
	8
	3
	11

	Operai non qualificati
	72
	75
	147
	3
	2
	5
	75
	77
	152

	Impiegati
	33
	69
	102
	13
	27
	40
	46
	96
	142

	TOTALE
	112
	147
	259
	17
	29
	46
	129
	176
	305

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	INDUSTRIA
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Operai qualificati
	819
	564
	1.383
	10
	7
	17
	829
	571
	1.400

	Operai non qualificati
	733
	523
	1.256
	54
	43
	97
	787
	566
	1.353

	Impiegati
	298
	126
	424
	60
	31
	91
	358
	157
	515

	TOTALE
	1.850
	1.213
	3.063
	124
	81
	205
	1.974
	1.294
	3.268

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ALTRE ATTIVITA'
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Operai qualificati 
	426
	662
	1.088
	4
	17
	21
	430
	679
	1.109

	Operai non qualificati
	259
	763
	1.022
	131
	316
	447
	390
	1.079
	1.469

	Impiegati
	489
	1.376
	1.865
	186
	490
	676
	675
	1.866
	2.541

	TOTALE
	1.174
	2.801
	3.975
	321
	823
	1.144
	1.495
	3.624
	5.119

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	NON CLASSIF. IN ALCUN SETTORE
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Operai qualificati
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Operai non qualificati
	765
	1.205
	1.970
	194
	415
	609
	959
	1.620
	2.579

	Impiegati
	394
	1.252
	1.646
	130
	403
	533
	524
	1.655
	2.179

	TOTALE
	1.159
	2.457
	3.616
	324
	818
	1.142
	1.483
	3.275
	4.758

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALI
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Operai qualificati
	1.252
	1.229
	2.481
	15
	24
	39
	1.267
	1.253
	2.520

	Operai non qualificati
	1.829
	2.566
	4.395
	382
	776
	1.158
	2.211
	3.342
	5.553

	Impiegati
	1.214
	2.823
	4.037
	389
	951
	1.340
	1.603
	3.774
	5.377

	TOTALE
	4.295
	6.618
	10.913
	786
	1.751
	2.537
	5.081
	8.369
	13.450
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	DINAMICA AVVIAMENTI-CESSAZIONI PER SETTORE DI PROVENIENZA

NEL I TRIMESTRE 2005

(Fonte Centro per l’impiego della Provincia di Asti)

	 
	Avviamenti
	Avv. senza cancellazione
	Cessazioni

	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	Agricoltura
	545
	354
	899
	506
	344
	850
	158
	78
	236

	Industria
	1.431
	436
	1.867
	702
	321
	1.023
	1.499
	559
	2.058

	Terziario
	1.308
	2.001
	3.309
	1.034
	1.478
	2.512
	1.632
	2.082
	3.714

	Pubblica Amministrazione
	11
	109
	120
	10
	107
	117
	5
	100
	105

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	3.295
	2.900
	6.195
	2.252
	2.250
	4.502
	3.294
	2.819
	6.113


La dinamica avviamenti-cessazioni riporta valori elevati: nel trimestre sono stati registrati 6.195 avviamenti, per il 53,2% riferiti a uomini. Si tratta nel 72,7% dei casi di avviamenti al lavoro che non hanno determinato una cancellazione dalle liste di collocamento, relativi cioè a contratti di lavoro atipici ed a breve termine. Si osserva una maggiore propensione alle assunzioni da parte del settore terziario al quale si riconosce il 53,4% degli avviamenti al lavoro, segue l’industria con il 30,1% e l’agricoltura con il 14,5%. Si constata che su 899 avviamenti al lavoro nel settore agricolo, 850, vale a dire il 94,5%, fanno riferimento a contratti di lavoro saltuari in quanto non hanno comportato la cancellazione degli avviati alle liste di collocamento. Nell’ambito delle attività industriali i contratti di lavoro che non hanno modificato lo stato di disoccupazione sono stati il 54,8% degli avviamenti, mentre nel settore terziario hanno rappresentato il 75,9%.

Nel trimestre in esame sono state rilevate 6.113 cessazioni di rapporto di lavoro,  riferite per il 60,7% al settore dei servizi e per il 33,7% alle attività manifatturiere.

La maggior parte degli avviamenti (73,6%) avviene, come di norma, su richiesta nominativa.   

Nel primo trimestre 2005 i contratti a tempo determinato hanno rappresentato il 73,5% del totale degli avviamenti ed i contratti a part-time il 14,3%. Nel 2004 queste due tipologie di contratti rappresentavano rispettivamente il 73,1% ed il 13,1%: si conferma pertanto la tendenza ad un aumento del ricorso a formule contrattuali atipiche a scapito dei contratti a tempo indeterminato.   

La precarietà del lavoro emerge anche da altri dati quali un numero esiguo di contratti trasformati da tempo determinato a tempo indeterminato, solo 502, e dalle limitate trasformazioni dei contratti da tempo parziale a tempo pieno, 96 in tutto.
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	Modalità di avviamento nel I trimestre 2005
	Motivo di cancellazione dalle liste di collocamento

	 
	 
	 
	Maschi
	Femmine
	Totale

	su richiesta numerica
	0,53%
	Avviati
	2.690
	2.243
	4.933

	su richiesta nominativa
	73,58%
	Mancata conferma 
	0
	0
	0

	assunzioni dirette
	25,89%
	Altri motivi
	17
	4
	21

	di cui:
	 
	 
	
	
	

	contratti part-time
	14,26%
	 
	
	
	

	contratti a tempo determinato
	73,47%
	
	
	
	

	altri contratti
	12,27%
	TOTALE
	2.707
	2.247
	4.954
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CONSISTENZA IMPRESE ISCRITTE AL 31/03/2005

(Fonte dati Infocamere)


SEZIONI E SUDDIVISIONI DI ATTIVITA’

	Settore attività
	31/03/2005
	31/03/2004

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	A
	Agricoltura, caccia e silvicoltura 
	9.441
	9.399
	9.622
	9.582

	A 01
	Agricoltura, caccia e relativi servizi
	9.359
	9.319
	9.536
	9.498

	A 02
	Silvicoltura e utiliz. aree forestali
	82
	80
	86
	84

	B 05
	Pesca, piscicoltura
	0
	0
	0
	0

	C
	Estrazioni minerarie
	13
	11
	13
	11

	CA 10
	Estrazioni di minerali energetici
	1
	0
	1
	0

	CB 14
	Altre industrie estrattive
	12
	11
	12
	11

	D
	Attività manifatturiere
	2.707
	2.418
	2.684
	2.415

	DA 15
	Industrie alimentari e delle bevande
	514
	457
	510
	458

	DB 17
	Industrie tessili
	74
	68
	74
	68

	DB 18
	Conf. articoli vestiario; prep. pellicce
	110
	86
	110
	87

	DC 19
	Prep. e concia cuoio; fabbr. articoli viaggio
	4
	4
	4
	4

	DD 20
	Ind.legno, esclusi mobili; fabbr.in paglia
	257
	244
	266
	254

	DE 21
	Fabbric.pasta-carta, carta e prod.di carta
	17
	12
	16
	12

	DE 22
	Editoria, stampa e riprod.supp. registrati
	96
	87
	93
	88

	DF 23
	Fabbric.coke, raffinerie, combust.nucleari
	5
	1
	5
	1

	DG 24
	Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche
	18
	10
	22
	15

	DH 25
	Fabbric. articoli in gomma e mat.plastiche
	113
	92
	113
	93

	DI 26
	Fabbric.prodotti lavoraz.minerali  non metalliferi
	81
	75
	81
	75

	DJ 27
	Produzione di  metalli e loro leghe
	16
	12
	16
	13

	DJ 28
	Fabbr. e lav. prod. metallo, escluse macchine
	573
	519
	559
	512

	DK 29
	Fabbric.macchine e appar.mecc., instal.
	327
	294
	317
	285

	DL 30
	Fabbric.macchine per uff., elaboratori
	18
	16
	18
	16

	DL 31
	Fabbric. di macchine ed appar.elettr. n.c.a.
	134
	117
	144
	127

	DL 32
	Fabbric.appar. radiotel. e app. per comunic.
	4
	4
	7
	7
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	Settore attività
	31/03/2005
	31/03/2004

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	DL 33
	Fabbric.appar.medicali, precisione, strum. ottici
	116
	108
	112
	104

	DM 34
	Fabbric.autoveicoli, rimorchi e semirim.
	43
	37
	42
	35

	DM 35
	Fabbric. di altri mezzi di trasporto
	10
	8
	11
	8

	DN 36
	Fabbric.mobili; altre industrie manifatturiere
	172
	162
	160
	149

	DN 37
	Recupero e preparaz. per il riciclaggio
	5
	5
	4
	4

	E
	Prod. e distrib.energia elettrica, gas e acqua
	16
	15
	13
	13

	E 40
	Prod.energia elettr., gas, acqua calda
	10
	9
	7
	7

	E 41
	Raccolta, depurazione e distribuzione acqua
	6
	6
	6
	6

	F 45
	Costruzioni
	3.696
	3.559
	3.531
	3.401

	G
	Comm. ingr. e dett; rip. beni pers. e per la casa
	5.342
	4.998
	5.279
	4.945

	G 50
	Comm., manut. e rip. autov. e motocicli
	767
	713
	770
	721

	G 51
	Comm. ingr. e interm. del comm. escl. autoveicoli
	1.686
	1.523
	1.654
	1.492

	G 52
	Comm. dett. escl.autov.; rip. beni personali
	2.889
	2.762
	2.855
	2.732

	H 55
	Alberghi e Ristoranti
	895
	790
	838
	748

	I 
	Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.
	671
	641
	671
	642

	I 60
	Trasporti terrestri; trasporti mediante condotta
	591
	571
	598
	578

	I 63
	Attività ausiliarie del trasporto; agenzie di viaggio
	65
	55
	62
	53

	I 64
	Poste e telecomunicazioni
	15
	15
	11
	11

	J
	Intermediazione monetaria e finanziaria
	410
	379
	409
	382

	J 65
	Interm.monetaria e finanziaria (escl.assic. e fondi p.)
	20
	9
	23
	11

	J 66
	Assicurazioni e fondi pens. (escl.ass.soc. obbl.)
	3
	1
	3
	1

	J 67
	Attività ausil.intermediazione finanziaria
	387
	369
	383
	370

	K
	Attiv.immob., noleggio, informat., ricerca
	1.986
	1.828
	1.889
	1.745

	K 70
	Attività immobiliari
	996
	927
	945
	879

	K 71
	Noleggio macchine e attrezzature s.o.
	45
	41
	45
	41

	K 72
	Informatica e attività connesse
	261
	235
	256
	237

	K 73
	Ricerca e sviluppo
	2
	2
	2
	2

	K 74
	Altre attività professionali e imprendit.
	682
	623
	641
	586

	L75
	Pubblica Am.ne e difesa; assicurazione sociale obbligatoria
	0
	0
	2
	2

	M 80 
	Istruzione
	58
	50
	60
	52

	N 85
	Sanità e altri servizi sociali
	61
	54
	58
	52

	O
	Altri servizi pubblici, sociali e personali
	803
	775
	802
	778

	O 90
	Smaltim.rifiuti solidi, acque di scarico e sim.
	21
	20
	21
	19

	O 91
	Attività di organizzazioni associative n.c.a.
	1
	1
	7
	6

	O 92
	Attività ricreative, culturali e sportive
	151
	135
	155
	142

	O 93
	Altre attività dei servizi
	630
	619
	619
	611

	NC
	Imprese non classificate
	938
	130
	1.000
	173

	TOTALE
	27.037
	25.047
	26.871
	24.941
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MOVIMENTI DELLE IMPRESE AL REGISTRO IMPRESE

	 
	I trimestre 2005
	I trimestre 2004
	VARIAZIONE %

	ISCRIZIONI  
	549
	615
	-10,73

	CESSAZIONI
	648
	758
	-14,51

	SALDO 
	-99
	-143
	=
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FORMA GIURIDICA DELLE IMPRESE  ISCRITTE AL REGISTRO IMPRESE

	
	31/03/2005
	31/03/2004
	SALDO

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	SOC.  di CAPITALE
	1791
	1236
	1688
	1150
	+103
	+86

	SOC. di PERSONE
	5483
	4341
	5378
	4275
	+105
	+66

	DITTE INDIVIDUALI
	19372
	19202
	19393
	19232
	-21
	-30

	ALTRE FORME
	391
	268
	412
	284
	-21
	-16

	TOTALE
	27037
	25047
	26871
	24941
	+166
	+106


DOCUMENTI

	ANNO


	IMPORT
	EXPORT
	SALDO

	1995
	394.630,1
	643.289,9
	248.659,8

	1996
	372.250,3
	672.589,0
	300.338,7

	1997
	348.893,1
	688.000,1
	339.107,0

	1998
	489.523,1
	759.158,2
	269.635,1

	1999
	495.142,8
	786.978,1
	291.835,3

	2000
	500.723,4
	866.797,7
	366.074,3

	2001
	550.256,6
	880.606,4
	330.349,8

	2002
	580.906,2
	932.229,3
	351.323,1

	2003
	625.893,8
	959.258,2
	333.364,4

	2004
	638.928,9
	927.350,9
	288.422,0
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IMPORT-EXPORT IN PROVINCIA DI ASTI

La provincia di Asti, con un export di 927,35 milioni di euro nel 2004, con un apporto del 3% sul totale piemontese e dello 0,33% su quello nazionale, 66^ tra le 103 province italiane, si pone al 7° posto nella graduatoria regionale, seguita dal VCO.  

In termini di raffronto con il 2003 si constata una flessione del 5,2%, in controtendenza alla media piemontese attestata su un incremento del 2,9%. Tale flessione ha determinato, con una retrocessione di due posizioni nella graduatoria nazionale, una perdita di peso di 0,2 punti percentuali sull’export regionale e di 0,04 punti sul totale nazionale.
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Le esportazioni astigiane hanno evidenziato un trend di ascesa a partire dal 1996: l’andamento del 2004 quindi desta una certa preoccupazione in quanto conferma le rilevanti ripercussioni della crisi dell’indotto auto sul sistema produttivo locale. L’analisi dei dati nell’arco del quinquennio mette in risalto, con una variazione complessiva delle esportazioni di + 7%, i notevoli progressi compiuti dal sistema produttivo astigiano negli anni precedenti, ma la battuta d’arresto del 2004 pone l’accento sulle difficoltà di commercializzazione di una produzione locale prevalentemente tradizionale, e in forte competizione sui mercati internazionali.

Le importazioni sono ammontate a 638.929.000 euro, lo 0,6% in meno dell’anno precedente, trend in contrasto a quanto rilevato in media nel Piemonte (+5%). L’attivo commerciale è passato da 335,79 a 288,42 milioni di euro, pari ad una flessione del 14,1%.

Per effetto di tali dinamiche, il grado di copertura delle importazioni, calcolato rapportando il valore complessivo dell’export e quello dell’import, è ulteriormente sceso, passando da 1,52 a 1,45, dato però sempre superiore sia all’1,36 regionale che allo 0,99 dell’Italia.

L’interscambio provinciale per gruppi di prodotti
In provincia di Asti si nota una particolare vocazione all’estero di cinque categorie produttive. In prima posizione si trovano le “macchine ed apparecchi meccanici” con vendite oltre confine, stazionarie rispetto al 2003, per 225,53 milioni di euro, il 24,32% delle esportazioni totali della provincia di Asti. 

I prodotti alimentari e le bevande sono in seconda posizione con 203,55 milioni di euro, il 21,95% dell’export totale. Dall’analisi sul medio periodo si coglie l’impegno del settore ad ampliare le quote all’estero: a seguito di una progressiva crescita le esportazioni hanno guadagnato, nel rapporto di composizione sul totale, più di tre punti percentuali, mentre si osserva un incremento del 7,4% su base annuale e del 26,2% sul 2000. La dinamica del settore è determinata in misura prevalente  dalle vendite di vini e distillati le cui performance, con un valore di export nel 2004 di 149,43 milioni di euro, raggiungono l’8,3% nel rapporto annuale ed il 29,3% su base quinquennale.

Seguono i prodotti in metallo, 129,15 milioni di euro, pari al 13,93% del totale, anch’essi con risultati positivi sia nel breve termine (+22,7%) che nel medio termine (+73,4%).

Contribuiscono invece a trascinare l’export astigiano al ribasso i trend dei mezzi di trasporto e delle macchine elettriche, rispettivamente 108,24 e 100,21 milioni di euro, in sensibile flessione sia dal confronto annuale (-32,4% e -16,2%), sia su base 2000 (-5,9% e -29,6%).

Tra i restanti gruppi di prodotti si distinguono, per importo e per tendenza, il settore gomma e materie plastiche, il cui export, pari a 33,64 milioni di euro, con un surplus del 5% sull’anno precedente ed il 13% sul 2000  ed i prodotti chimici con una crescita delle vendite all’estero del 55% negli ultimi cinque anni.

Il mercato estero è invece diminuito per i minerali non metalliferi (26,86 milioni di euro); la relativa consistenza rappresenta il 2,90% dell’export provinciale a fronte del 4,06% del 2000.

Il settore tessile, il cui andamento in ascesa fino al 2003, ha accusato, nell’anno in esame, una brusca inversione di tendenza, tale da ridurre di oltre un terzo il valore delle vendite all’estero. 
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Si presenta invece in ripresa il settore dell’abbigliamento che, nel 2004, ha raggiunto quota 20,32 milioni di euro, un buon risultato se paragonato ai 6,5 milioni di prodotto esportato nel 2000. 

Per il settore legno la dinamica è discontinua con un punto di massima nel 2002; le esportazioni per 12,4 milioni di euro del 2004 sono comunque superiori del 9% alla quota di export del 2003 e del 23,8% sul 2000.

Dai dati sulle importazioni risulta che gli operatori astigiani acquistano dall’estero soprattutto prodotti alimentari (14,5% del totale): la bolletta estera è ammontata a 92,40 milioni di euro, con una maggior spesa del 6,6% sul 2003 ed del 34,8% sul 2000. Seguono, per valore, i prodotti chimici, 89,5 milioni di importazioni, il 25,3% in più dello scorso anno. E’ altresì rilevante il fatturato dall’estero di macchine elettriche, 82,83 milioni di euro, pur accusando su base annua una flessione del 12,4%. Risulta invece in aumento l’import di prodotti di abbigliamento, 73,91 milioni di euro nel 2004, + 9,4% rispetto al 2003, +88,2% dal confronto con il 2000. Per i prodotti in metallo le importazioni sono ammontate a 53,29 milioni di euro, in diminuzione sull’anno precedente (-3,9%), stazionario dal confronto con il 2000. Infine è interessante osservare il rilevante processo di ridimensionamento delle importazioni di prodotti agricoli, essenzialmente costituiti da bestiame bovino le cui importazioni sono passate da 26,91 milioni di euro del 2003 a 21,34 milioni del 2004 (- 20,7%).
 

Import Export per Paesi

Francia e Germania si confermano i mercati esteri più importanti per il made in Asti con quasi il 40% del fatturato all’estero. 

La Francia è al primo posto con acquisti per 201.908.544 euro,  che rappresentano il 21,8% dell’export totale anche se i clienti francesi stanno riducendo gradualmente gli acquisti (- 2,7% su base annua, - 6,1% rispetto al 2000). Le voci che hanno un maggior peso sul made in Asti diretto in Francia sono rappresentante da tubi in metallo (28,48 milioni di euro, +87,4% sul 2003), parti ed accessori per auto (22,82 milioni di euro, -39,2%), vetro (20,20 milioni di euro, -9,8%). 

Sono diminuiti anche gli ordinativi dal mercato tedesco, il secondo in ordine di importanza con ordini per 158.909.180 euro, il 17% del totale. Le vendite in Germania hanno accusato un ridimensionamento del 10,3% rispetto al 2003 ed hanno manifestato un trend di flessione a partire dal 2002. Sono i vini ed i distillati i prodotti leader diretti in Germania con 43,95 milioni di euro che, nonostante la crisi del mercato tedesco, mantengono le loro quote. La provincia di Asti inoltre fornisce agli operatori tedeschi, per valori consistenti, macchinari di impiego generale (31,37 milioni di euro, pari a +12% rispetto al 2003) e parti ed accessori per auto, il cui export di 22,39 milioni di euro risulta però il 27,5% in meno dello scorso anno. 

Negli ultimi cinque anni si è notevolmente rafforzato invece l’interscambio con il Regno Unito che, con 93 milioni di euro, rappresenta il 18% in più di valore esportato nel 2000, pur accusando un ridimensionamento del 4% rispetto all’export 2003.

Le vendite in Spagna, pari a 68 milioni di euro, il 23,5% in meno dello scorso anno, sono regredite ai livelli del 2000. 

Assume rilievo il mercato austriaco che, con acquisti per quasi 20 milioni di euro, evidenzia un incremento del 17,4% sul 2003 e del 40% sul 2000. 
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Rispetto al 2003, si registra un aumento delle esportazioni in Belgio (+5%) e flessione in Olanda (-2,3%) , entrambi i mercati comunque mettono in evidenza una dinamica evolutiva nel medio periodo.

Le vendite di prodotti astigiani hanno avuto buoni risultati in Svezia, Polonia e Repubblica Ceca: in questi mercati la variazione rispetto all’anno precedente è stata superiore al 50%. Anche in Ungheria e Slovenia si registrano variazioni positive, pur con un giro d’affari per ora modesto. Negli altri paesi dell’Unione Europea il fatturato è ammontato a 62,3 milioni di euro ed è risultato inferiore del 38% a quello del 2003 e del 2,2% su base quinquennale.

Considerando il totale export dell’Europa a 15 si osserva che, con 693,26 milioni, il rapporto dell’export sul totale è passato dal 77,9% del 2003 al 74,8%. In ambito europeo il contesto produttivo astigiano ha perso, nell’ultimo anno, il 9% del mercato e registra solo il 3% in più del valore esportato nel 2000.

La maggiore attenzione rivolta dai produttori locali al mercato extraeuropeo ha consentito di limitare le perdite. Al di fuori dell’U.E. il mercato astigiano ha fatturato per 234,09 milioni di euro, il 25,2% dell’export totale, un valore superiore di quasi 18 milioni di euro a quello realizzato nel 2003, pari ad un incremento dell’8%. 

Sui mercati extra-U.E. si rileva una sensibile crescita a partire dal 2002, particolarmente evidente, rispetto al 2000, per le destinazioni in Romania (+ 174%),  Russia (+ 150%), Turchia (+ 148%), India (+  106%), Canada (+ 53%). 

Si mantiene rilevante il mercato svizzero con 21 milioni di euro, il 2,3% dell’export astigiano, pari a + 8% sul 2003 e + 32,8% sul 2000.   

La provincia di Asti esporta negli Stati Uniti per un valore di 36 milioni di euro, il 3,9% del totale; tale rapporto nel 2000 era del 4,2%. Il mercato statunitense ha denunciato cedimenti nel 2001 e nel 2003, ma nel 2004 ha fatto rilevare un significativo aumento (+ 4,5%).

Le imprese astigiane progrediscono anche in Giappone: dai 10,85 milioni di euro del 2000 le esportazioni hanno raggiunto quota 12,26 milioni nel 2004, il 25% in più di cui il 4,7% è stato conseguito nell’ultimo anno.

Le importazioni astigiane sono rappresentate per l’80,4% da acquisti in area U.E.. Le importazioni di prodotti extra U.E. sono però passati dal 14,2% del 2000 al 19,6% del 2004. Dal confronto 2004/2003 si rileva una flessione del 3,3% per i paesi U.E. ed un aumento del 12% per l’import extra U.E.. I fornitori più importanti sono Francia (20,8%), Germania (18,1%), Belgio e Lussemburgo (12,2%). La sindrome Cina ha colpito anche la provincia di Asti con importazioni per 35,43 milioni di euro, il 5,5% dell’import totale, valore che pur rilevando una flessione su base annuale  (-3,8%), risulta superiore del 208,6% rispetto agli acquisti del 2000. 

Le esportazioni di vini, vermouth, spumanti e distillati
Le esportazioni astigiane di vini, vermouth, spumanti e distillati, nella classificazione Istat sono comprese nell’unica voce “Bevande” della classificazione ISTAT per un totale di 149,43 milioni di euro nel 2004. La proiezione sugli ultimi quattro anni delinea una linea ascendente, pari ad un incremento complessivo del 24,4%. Anche l’export vinicolo del 2004, in un contesto locale di crisi generalizzata,  è riuscito non solo a mantenere ma anche ad accrescere la propria quota di export dell’8,3% rispetto al 2003.
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Dei 149,43 milioni di euro esportati, il 70,5% sono di competenza dell’Unione Europea, a fronte del 29,5% da attribuire a paesi extra-UE25. Dal consolidamento e dal confortante incremento dei mercati tradizionali si deduce una notevole capacità competitiva oltre che un grosso impegno da parte delle imprese in termini di affermazione di qualità.

Quale mercato più importante per le aziende che esportano vini e distillati si conferma la Germania  con acquisti per 43,95 milioni di euro, il 29,4% del totale, valore che si è mantenuto sui livelli del 2003.

E’ il Regno Unito però ad offrire maggiori possibilità di sviluppo: i 22,4 milioni di euro del 2004 rappresentano  infatti il 15% della produzioni vinicola astigiana esportata (era solo del 6,8% nel 2001) e mettono in evidenza un incremento del 39,5% su base annua e del 224,7% rispetto al 2001.

In area europea hanno avuto un imponente slancio le esportazioni verso la Francia che, con 13,92 milioni di euro nel 2004, fanno rilevare, dal confronto annuale, una crescita del 63,74%  anche se in parte si tratta di un recupero dal momento che rispetto al 2001 la variazione, pur sempre positiva si attesta su +48,9%.

Nell’Europa a 25 i progressi sono generalizzati a sola eccezione dei mercati belga (-19,4%) e greco (-12,3%). Su base 2003 si osservano consistenti aumenti in Olanda (+15,2%), Spagna (+24,4%), Austria (+ 23,1%), Svezia (+ 15,2%), Polonia (+88,4%), Repubblica Ceca  (+24,7%), Ungheria (+48,8%). Assumendo come riferimento il 2001 è migliorato il giro di affari con l’Olanda (+37,0%), la Spagna (+63,6%), l’Austria (+51,1%), la Repubblica Ceca (+283,3%)  a   fronte   di  flessioni  riscontrate  in  Belgio  (-14,8%),  Grecia  (-1,8%),  Svezia (-25,3%), Ungheria (-45,3%), Slovenia (- 41%).

Nel 2004 i clienti svizzeri si mantengono, con 8,85 milioni di euro, sui consueti livelli mentre il mercato russo, dopo il crollo del 2001,  ha dato qualche segnale di ripresa. 

Tra i paesi extra-UE a 25 il ruolo di mercato di maggior rilievo è rivestito dagli Stati Uniti con 19,48 milioni di euro, cioè il 13% dell’esportazione vinicola astigiana. Questo mercato, però, è reso ancora più vulnerabile dalla debolezza del dollaro e dai maggiori vincoli a seguito dalle misure antiterrorismo a cui sono sottoposti anche i prodotti alimentari. Un mercato così importante, comunque, non è stato trascurato, infatti le vendite di vino negli Stati Uniti nel 2004 sono lievemente aumentate (+2,5%)  e, se si prende in esame l’andamento degli ultimi quattro anni, si rileva una costante ascesa con un aumento complessivo del 34,4%. 

Stabile rispetto all’anno precedente, in lieve flessione sul 2001, l’export diretto verso il Canada, il cui valore ammonta a 1,56 milioni di euro in tutto, non evidenziando particolari sviluppi.

In Asia è di rilievo soprattutto il mercato giapponese con vendite di vino che ammontano a 8,03 milioni di euro; le variazioni positive dell’8,7% sul 2003 e del 22,5% sul 2001, denotano un certo progresso.

E’ sicuramente competitiva la produzione vinicola australiana e le conseguenze si notano anche nei tagli subiti dall’export astigiano che risulta solo più di 1,78 milioni di euro, il 60% in meno dello scorso anno.
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Impieghi

		SETTORE		3/31/05		3/31/04		Variazione %

								31/03/05 31/03/04

		Amministrazioni Pubbliche		55,693		41,475		34.3

		Famiglie consumatrici, Istituz., Soc. Private e dati non classificabili		1,072,797		959,721		11.8

		Imprese individuali		450,642		424,998		6.0

		Holding		14,582		4,864		199.8

		Soc. Finanziarie e Assicurative al netto delle Holding		7,441		5,342		39.3

		Società non finanziarie al netto delle Holding: attività agricole		78,040		71,184		9.6

		Società non finanziarie al netto delle Holding: attività industriali		548,503		582,427		-5.8

		Società non finanziarie al netto delle Holding: edilizia		176,866		155,751		13.6

		Società non finanziarie al netto delle Holding: attività di servizi		686,092		592,535		15.8

		TOT. SETTORI AL NETTO SIST. BANC., FONDI COM. E INF. NON CLASS.		3,090,656		2,838,297		8.9
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IMPIEGHI AL 31/03/2005



Depositi

		SETTORE		3/31/05		3/31/04		Variazione % 31/03/05

								3/31/04

		Amministrazioni Pubbliche		34,507		40,250		-14.3

		Società Finanziarie e Assicurative		8,171		6,388		27.9

		Holding		7,998		7,675		4.2

		Imprese non Finanziarie e Famiglie produttrici al netto delle Holding		409,509		401,994		1.9

		Famiglie consumatrici, Istituzioni senza lucro e altre non classificabili		1,703,190		1,636,024		4.1

		Totali		2,163,375		2,092,331		3.4
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DEPOSITI AL 31/03/2005



Sofferenze

		SETTORE		3/31/05		3/31/04		Variazione %

								3/31/05

								3/31/04

		Amministrazioni Pubbliche		=		77		=

		Famiglie consumatrici, Istituz., Soc. Private e dati non classificabili		44,136		42,556		3.7

		Famiglie produttrici		41,418		41,930		-1.2

		Holding		26		28		-7.1

		Soc. Finanziarie e Assicurative al netto delle Holding		84		77		9.1

		Società non finanziarie al netto delle Holding: attività agricole		6,013		6,597		-8.9

		Società non finanziarie al netto delle Holding: attività industriali		25,805		22,167		16.4

		Società non finanziarie al netto delle Holding: edilizia		5,777		6,678		-13.5

		Società non finanziarie al netto delle Holding: attività di servizi		22,376		20,801		7.6

		TOT. SETT. AL NETTO SIST. BANC., FONDI COM. E INF. NON CLASS.		145,635		140,911		3.4
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FORMA GIURIDICA IMPRESE REGISTRATE

1791

5483

19372

391



Consistenza

		Settore attività				3/31/05				3/31/04

						Registrate		Attive		Registrate		Attive

		A		Agricoltura, caccia e silvicoltura		9,441		9,399		9,622		9,582

		A 01		Agricoltura, caccia e relativi servizi		9,359		9,319		9,536		9,498

		A 02		Silvicoltura e utiliz. aree forestali		82		80		86		84

		B 05		Pesca, piscicoltura		0		0		0		0

		C		Estrazioni minerarie		13		11		13		11

		CA 10		Estrazioni di minerali energetici		1		0		1		0

		CB 14		Altre industrie estrattive		12		11		12		11

		D		Attività manifatturiere		2,707		2,418		2,684		2,415

		DA 15		Industrie alimentari e delle bevande		514		457		510		458

		DB 17		Industrie tessili		74		68		74		68

		DB 18		Conf. articoli vestiario; prep. pellicce		110		86		110		87

		DC 19		Prep. e concia cuoio; fabbr. articoli viaggio		4		4		4		4

		DD 20		Ind.legno, esclusi mobili; fabbr.in paglia		257		244		266		254

		DE 21		Fabbric.pasta-carta, carta e prod.di carta		17		12		16		12

		DE 22		Editoria, stampa e riprod.supp. registrati		96		87		93		88

		DF 23		Fabbric.coke, raffinerie, combust.nucleari		5		1		5		1

		DG 24		Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche		18		10		22		15

		DH 25		Fabbric. articoli in gomma e mat.plastiche		113		92		113		93

		DI 26		Fabbric.prodotti lavoraz.minerali  non metalliferi		81		75		81		75

		DJ 27		Produzione di  metalli e loro leghe		16		12		16		13

		DJ 28		Fabbr. e lav. prod. metallo, escluse macchine		573		519		559		512

		DK 29		Fabbric.macchine e appar.mecc., instal.		327		294		317		285

		DL 30		Fabbric.macchine per uff., elaboratori		18		16		18		16

		DL 31		Fabbric. di macchine ed appar.elettr. n.c.a.		134		117		144		127

		DL 32		Fabbric.appar.radiotel. e app. per comunic.		4		4		7		7

		DL 33		Fabbric.appar.medicali, precisione, strum. ottici		116		108		112		104

		DM 34		Fabbric.autoveicoli, rimorchi e semirim.		43		37		42		35

		DM 35		Fabbric. di altri mezzi di trasporto		10		8		11		8

		DN 36		Fabbric.mobili; altre industrie manifatturiere		172		162		160		149

		DN 37		Recupero e preparaz. per il riciclaggio		5		5		4		4

		Settore attività				12/31/04				12/31/03

						Registrate		Attive		Registrate		Attive

		E		Prod. e distrib.energia elettrica, gas e acqua		16		15		13		13

		E 40		Prod.energia elettr., gas, acqua calda		10		9		7		7

		E 41		Raccolta, depurazione e distribuzione acqua		6		6		6		6

		F 45		Costruzioni		3,696		3,559		3,531		3,401

		G		Comm. ingr. e dett; rip. beni pers. e per la casa		5,342		4,998		5,279		4,945

		G 50		Comm., manut. e rip. autov. e motocicli		767		713		770		721

		G 51		Comm. ingr. e interm. del comm. escl. autoveicoli		1,686		1,523		1,654		1,492

		G 52		Comm. dett. escl.autov.; rip. beni personali		2,889		2,762		2,855		2,732

		H 55		Alberghi e Ristoranti		895		790		838		748

		I		Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.		671		641		671		642

		I 60		Trasporti terrestri; trasporti mediante condotta		591		571		598		578

		I 63		Attività ausiliarie del trasporto;agenzie di viaggio		65		55		62		53

		I 64		Poste e telecomunicazioni		15		15		11		11

		J		Intermediazione monetaria e finanziaria		410		379		409		382

		J 65		Interm.monetaria e finanziaria (escl.assic. e fondi p.)		20		9		23		11

		J 66		Assicurazioni e fondi pens. (escl.ass.soc. obbl.)		3		1		3		1

		J 67		Attività ausil.intermediazione finanziaria		387		369		383		370

		K		Attiv.immob., noleggio, informat., ricerca		1,986		1,828		1,889		1,745

		K 70		Attività immobiliari		996		927		945		879

		K 71		Noleggio macchine e attrezzature s.o.		45		41		45		41

		K 72		Informatica e attività connesse		261		235		256		237

		K 73		Ricerca e sviluppo		2		2		2		2

		K 74		Altre attività professionali e imprendit.		682		623		641		586

		L75		Pubblica Am.ne e difesa; assicurazione sociale obbligatoria		0		0		2		2

		M 80		Istruzione		58		50		60		52

		N 85		Sanità e altri servizi sociali		61		54		58		52

		O		Altri servizi pubblici, sociali e personali		803		775		802		778

		O 90		Smaltim.rifiuti solidi, acque di scarico e sim.		21		20		21		19

		O 91		Attività di organizzazioni associative n.c.a.		1		1		7		6

		O 92		Attività ricreative, culturali e sportive		151		135		155		142

		O 93		Altre attività dei servizi		630		619		619		611

		NC		Imprese non classificate		938		130		1,000		173

		TOTALE				27,037		25,047		26,871		24,941





Movimenti

				1 Trimestre 2005		1 Trimestre 2004		VARIAZIONE %

		ISCRIZIONI		549		615		-10.73

		CESSAZIONI		648		758		-14.51

		SALDO		-99		-143		=





Forma giuridica

				3/31/05				3/31/04				SALDO

				Registrate		Attive		Registrate		Attive		Registrate		Attive

		Società di capitale		1791		1236		1688		1150		103		86

		Società di persone		5483		4341		5378		4275		105		66

		Imprese individuali		19372		19202		19393		19232		-21		-30

		Altre forme		391		268		412		284		-21		-16

		TOTALE		27037		25047		26871		24941		166		106





Forma giuridica
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